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Tra mare e fiume qualcosa si muove  

Il risveglio della nautica è la copertina di questo mese. Una buo-

na notizia fa sempre piacere, specialmente se riguarda un set-

tore trainante del territorio, una cinquantina di aziende capaci di 

dare lavoro a 2mila persone con un fatturato, compreso l’indotto, 

che sfiora il miliardo di euro.  

Una rinascita in qualche modo innescata dal Covid e dalla ricerca 

di nuove prospettive per le famiglie molto più attente all’ambien-

te e alla salute. Un fermento che potrebbe trovare la sua consa-

crazione nel piano dei porti, commerciale e turistico, dopo anni 

di letargo ora in forte accelerazione e in competizione con l’arrivo 

del colosso Royal Caribbean. L’inizio dei lavori per l’Auditorium 

del Mare è un’altra bella pietra miliare, la riqualificazione del 

quadrante con il recupero di un edificio di grande valore cambie-

rà la geografia stessa di quei luoghi, trasformando la vecchia 

centrale abbandonata nel polo della cultura di Fiumicino.  

Nuvole nere e forse fulmini potrebbero arrivare dalla viabilità, 

Ponte della Scafa e viadotto, insistiamo ad ogni numero, non 

sembra ci sia la percezione del disastro che potrebbe arrivare.

EDITORIALE - SOMMARIO



Il momento 
d’oro della nautica 
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Per la nautica di Fiumicino è un 
momento d’oro. Dopo anni di 
crisi nera il settore, la seconda 

macroeconomia del territorio, dietro 
solo al movimento dell’aeroporto Leo-
nardo da Vinci, sta conoscendo una ri-
scoperta. “Probabilmente un fattore 
determinante è stato giocato dal Co-
vid – spiega Stefano Capolini dell’Ali-
mar – questo 2022 è iniziato con una 
maggiore richiesta rispetto allo scor-
so anno. La pandemia ha influito nel 

desiderio di stare all’aria aperta, di fa-
re una vita più sicura. C’è un grande 
interesse anche da parte di persone 
che prima non si vedevano, tanta gen-
te nuova per la prima volta attratta dal 
settore”.  
Il problema è che di fronte a tanta ri-
chiesta l’offerta arranca, i tempi di 
consegna sono lunghi per la difficoltà 
di reperire materie prime, i cui prezzi 
sono quasi tutti in salita.  
Per quanto riguarda gli acquisti, al pri-
mo posto ci sono i motori fuori bordo, 
poi i gommoni e al terzo posto le im-
barcazioni divise in tre categoria: na-
tanti fino a 10 metri, quelli da 10 a 24 
metri da diporto e poi gli altri, oltre i 
24, in pratica delle navi.  
“Più si sale nella categoria più i tempi 
di consegna aumentano – precisa Ca-
polini – Dai 24 metri in su l’attesa può 
superare i 2-3 anni e anche più, nono-

stante l’impennata della domanda, 
soffriamo per le mancate vendite che 
si protraggono nel tempo”. 
Problemi anche con la manodopera, 
diventata merce rara: “Non c’è stato 
più ricambio generazionale. Tra le 
professioni più richieste – aggiunge 
Stefano – elettricisti, meccanici, ma-
nutentori, carpentieri e maestri 
d’ascia. Questi ultimi, anche se con 
l’industrializzazione del settore non 
sono più centrali nelle lavorazioni, re-

stano comunque richiesti e con un lo-
ro mercato. Le aziende con il persona-
le sono in difficoltà. Le più attrezzate, 
come la Sanlorenzo Yacht, hanno 
aperto una loro Academy per formare 
professionisti interni. Ma anche i can-
tieri tra Fiumicino e Ostia, per soddi-
sfare gli ordini, sono costretti ad ap-
poggiarsi ad appaltatori esterni che 
sono pieni di richieste e non riescono 
a soddisfarle”.  
Ma chi sono i compratori? Le imbar-
cazioni più grandi sono quasi tutte 
prenotate da stranieri, dai 10 ai 24 il 
70% sono loro e il 30 % italiani, i na-
tanti fino a 10 metri sono richiesti so-
prattutto da italiani. 
Anche sui servizi c’è un gran movi-
mento, c’è molta richiesta perché chi 

non riesce a cambiare la propria bar-
ca deve necessariamente fare manu-
tenzioni per quella vecchia. Anche per 
questo il comparto è in grande fer-
mento, in particolare quello di Fiumi-
cino dove questi servizi sono ossige-
no puro per tanti cantieri. Tasto dolen-
te è sicuramente il costo dell’energia 
elettrica, che incide non poco nelle 
gestioni. Altro problema è quello delle 
infrastrutture, ci sono tanti porti teo-
rici e pochi posti barca, anche se ora 

la ripartenza dei progetti per il turisti-
co e il commerciale la prospettiva è 
molto diversa.  
“Con la pubblicazione del bando per 
il porto commerciale la situazione è 
cambiata – conclude Capolini – an-
che perché il primo lotto del primo 
stadio prevede, oltre alla realizzazio-
ne della darsena pescherecci, anche 
gli spazi per la cantieristica con cui 
sarà possibile trasferire dalla attuale 
darsena le nostre aziende. Con il ban-
do è partita la clessidra: ci sentiamo 
più ottimisti rispetto al passato, in 3 o 
4 anni speriamo che il primo lotto sia 
concluso. Attraverso la Regione e 
l’Europa ci sono tanti fondi straordi-
nari, grazie ai quali alla fine sarà pos-
sibile andare avanti con le opere”.

Stefano Capolini: “Domanda ancora 
in crescita nel 2022, anche se  
mancano materie prime e 
manodopera”. Tempi lunghi  
di attesa ma il risveglio  
dei poi alimenta l’ottimismo 
 
di Albeo Sestante 

PRIMO PIANO
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PORTI

Pubblicato il bando 
Una grande accelerazione verso 

la realizzazione dell’approdo 
commerciale di Fiumicino. Lo 

scorso 22 marzo si è tenuta la seduta 
del Comitato di Gestione dell’AdSP 
del Mar Tirreno Centro Settentrionale 
presieduta da Pino Musolino. Presen-
ti anche il direttore marittimo del La-
zio e Comandante della Capitaneria di 
Porto di Civitavecchia Filippo Marini, il 
componente designato dalla Regione 
Lazio, Roberto Fiorelli e il componen-
te designato da Città Metropolitana 
Roma Capitale, Pino Lotto. 
Il Comitato di Gestione ha deli-
berato all’unanimità sulla ri-
chiesta della terza tranche del 
prestito stipulato nel 2018 con 
la Banca Europea per gli Inve-
stimenti per l’intervento relati-
vo al “Primo stralcio del I lotto 
funzionale del nuovo porto 
commerciale di Fiumicino”. E il 
23 marzo è stato pubblicato il 
bando di gara per la realizza-
zione della Darsena Pesche-
recci, i servizi e la viabilità di ac-
cesso al cantiere. Il bando di 
gara sarà chiuso entro il 21 
maggio, anche se tra i nodi da 
sciogliere c’è ancora l’indivi-
duazione della viabilità d’ac-
cesso, non ancora definita.  
“Sono davvero soddisfatta – 
dice la consigliera regionale 
del Pd Lazio, Michela Califano 
– dell’avvio del bando per la 
realizzazione della nuova Dar-
sena Pescherecci. Una notizia 
importantissima per tutto il 
comparto che sta pagando, co-
me altri, questo infausto perio-
do storico”.  
Nel frattempo il presidente Mu-
solino, in un evento organizzato con In-
tergroup e con il patrocinio di Mims, 
Regione Lazio, Italian Trade Agency, 
Camera di commercio italiana per il 
Regno Unito e il centro studi Srm, ha 

presentato a Londra a potenziali inve-
stitori e stakeholder internazionali  un 
piano strategico degli investimenti da 
un miliardo di euro necessari a com-
pletare le opere dei porti di Civitavec-
chia, Fiumicino e Gaeta. 
“Avremo 160 milioni dal Pnrr – spiega 
Musolino – e altri interventi strategici 
per circa 200 milioni sono già finan-
ziati dal Fondo Investimenti del Mini-
stero, dall’Ue o con risorse proprie 
dell’Autorità di sistema portuale: ci 
sono però oltre 650 milioni di infra-
strutture che potrebbero essere rea-

lizzate in partenariato pubblico-priva-
to. Penso anche al completamento 
del porto commerciale di Fiumicino. 
Abbiamo voluto tastare il polso a una 
delle piazze finanziarie più importanti 

in assoluto, come quella della City di 
Londra, per avere intanto un feed-
back sull’appeal del nostro Paese e 
nello specifico dei nostri porti, per in-

vestitori privati nell’ambito delle infra-
strutture. E mi pare che il primo ap-
proccio abbia suscitato un certo inte-
resse, vedremo in futuro se potranno 
esserci degli sviluppi concreti”. 

Il 23 marzo si è apea la gara  
per Darsena Pescherecci, 
spostamento cantieristica e viabilità.  
E Musolino va a Londra per cercare  
finanziatori per completare il progetto 
 
di Francesco Camillo 



Approdo crocieristico, 
la benedizione di Adr  
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La prima, importante, investitura 
per la Royal Caribbean è arrivata 
da Aeroporti di Roma. Nel corso 

della presentazione dell’accordo il 17 
marzo con Ferrovie dello Stato Italia-
ne sulla intermodalità sostenibile, 
l’amministratore delegato della socie-
tà, Marco Troncone ha dichiarato ai 
giornalisti: “Siamo d’accordo, è unoc-

casione di sviluppo per il territorio. 
Giudichiamo positivamente questo 
progetto, come ogni occasione di svi-
luppo, siamo un hub intermodale con 
i treni, ma anche con le navi visto il 
ruolo strategico del porto di Civitavec-
chia e saremo reattivi per garantire un 
servizio integrato fra aeroporto e si-
stema crocieristico”. 
Perché la firma dell’accordo tra Adr e 
Ferrovie dello Stato prevede lo sviluppo 
di un nuovo sistema che permetterà di 
fare il check-in nelle stazioni dei treni 
ad alta velocità, come Firenze, Bologna 
e Napoli, di arrivare quindi alla stazione 
ferroviaria dell’aeroporto e imbarcarsi 
direttamente in aereo. Un sistema che 
potrebbe estendersi nel futuro anche 
al movimento crocieristico, che nel Me-
diterraneo fa numeri importanti.  
La “benedizione” di Adr avrà comun-
que un suo peso nei prossimi passag-
gi che attendono il progetto della Ro-
yal Caribbean, disposta a investire 
350 milioni di euro per realizzare un 
nuovo porto turistico a Fiumicino at-

traverso una società controllata, la 
Waterfront Srl, che ha rilevato la con-
cessione dalla sezione fallimentare 
del Tribunale di Roma per 11 milioni 
e 450mila euro.  
“L’intenzione è quella di riformulare il 
progetto con un duplice obiettivo – 
spiega la società – l’introduzione di 
una funzione di accosto crocieristico 

di nuova generazione per una singola 
nave e rispondente agli standard più 
elevati di accoglienza dei propri ospiti, 
e la rimodulazione della prevalente 
componente diportistica verso il tar-
get degli yacht di grandi dimensioni, 
coerentemente con l’attuale decisa 
evoluzione di questo segmento del 
mercato. Il tutto in una concezione in-
novativa e sostenibile”. 
Tanti i dubbi sull’apertura nel molo 
crocieristico a “una sola nave”, nello 
studio di fattibilità presentato dalla so-
cietà su tutte le potenzialità di Fiumi-
cino con tanto di verifica preliminare 
del Ministero dell’Ambiente, la “Sco-
ping Via”, vengono fatte diverse ipote-
si. Intanto si parte dalla premessa 
che: “Il progetto è altamente compati-
bile con il contesto attuale. Il nuovo 

porto, insieme al porto commerciale 
di Fiumicino Nord e a quello di Civita-
vecchia, può rappresentare un nuovo 
sistema di porti con offerte crocieristi-
che complementari e non in competi-
zione al mercato in forte crescita delle 
crociere. Esso comporterebbe l’op-
portunità per una maggiore e migliore 
distribuzione dell’impatto economico 

sul territorio”. Seguono quattro alter-
native possibili, tra le quali l’ultima, la 
quarta, viene descritta in questo mo-
do: “Il bacino portuale è suddiviso in 
due aree principali, un porto turistico 
destinato alle imbarcazioni fino a 40 
m di lunghezza, una darsena esterna 
per l’ormeggio delle navi da crociera 
lungo la diga foranea, il Molo Traiano, 
e di super yacht fino a 110 m su molo 
centrale, il Molo Claudio. Il Molo Traia-
no è stato raddrizzato e allungato per 
garantire adeguata protezione del ba-
cino portuale dal moto ondoso; il la-
yout del porto turistico è stato ridise-
gnato includendo la “Darsena della 
Salute”; il molo adiacente al cantiere 
è stato ridisegnato al fine di consenti-
re l’ormeggio delle imbarcazioni du-
rante le operazioni di rimessaggio. Il 

Il progetto della Royal Caribbean 
gradito da Aeropoi di Roma, pronta 
a “fare sistema”. L’ipotesi dell’utilizzo 
delle gigantesche navi Oasis non 
viene smentito dalla società  
 
di Marco Traverso 

PORTI
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porto può ospitare fino a 700 imbar-
cazioni da diporto, per una superficie 
totale di 115mila mq, superiore ai 
100mila autorizzati secondo il Decre-
to Burlando. L’area destinata ai super 
yacht è stata riconfigurata al fine di li-
berare gli spazi di fronte al terminal 
passeggeri”. E poi l’ultimo punto: 
“L’ingresso al porto e l’area di ormeg-
gio delle navi da crociera sono stati 
sviluppati considerando navi della 
Classe Oasis”. 
È la parte più contestata dagli am-
bientalisti, ma anche la meno com-
prensibile perché le Oasis, nelle di-
verse versioni Harmony, Allure, Sym-
phony, Wonder e Oasis of the Seas, 
sono le navi da crociera più grandi del 
mondo e non sarebbe facile farle ar-
rivare al porto e ormeggiare in un ma-

re come il nostro dove il fondale è po-
ca cosa. Anche se bisogna considera-
re che i loro progettisti, per mantene-
re le navi stabili senza aumentare ec-
cessivamente il pescaggio, hanno 
creato un ampio scafo e la parte della 
nave che si trova al di sotto della su-
perficie dell’acqua è di soltanto 9,3 
metri. Ma si tratta sempre di giganti 
alti più di 70 metri, autentici colossi.  
La Royal Caribbean non ha finora 
smentito le anticipazioni che ipotizza-
no l’utilizzo di queste navi a Fiumicino.  
Il percorso non sarà comunque facile, 
va presentata la richiesta della va-
riante al progetto originario e bisogna 
ottenere la valutazione favorevole di 

impatto ambientale. 
Poi bisognerebbe chiarire tutta una 
serie di ulteriori quesiti nati dalle af-
fermazioni presenti nell’unico comu-

nicato fatto dalla Royal. Per esempio: 
“Il progetto definitivo terrà conto an-
che delle sensibilità espresse dalle 
amministrazioni e dalle comunità lo-
cali”. Come avverrà questa consulta-
zione? Ci sarà modo di poter esprime-
re pareri e osservazioni pertinenti?  
Ancora: “Fin da subito partiranno la-
vori di messa in sicurezza dell’area e 
di manutenzione straordinaria del 
Vecchio Faro”. Fin da subito quando? 
Si può sapere se esiste un cronopro-
gramma di massima?  
Insomma, una maggiore trasparenza 
aiuterebbe molto a dissipare dubbi e 
a evitare malintesi, creando un clima 
in partenza ostile a prescindere dalle 
possibili soluzioni.  
Anche il sindaco Esterino Montino 
aspetta a prendere posizione: “Dodi-
ci anni fa era stata approvata la co-
struzione del porto turistico per 
1.500 barche, una cubatura di 
130mila mc di cui 24mila abitativi – 
ha dichiarato Montino – dopo i lavori 
di sbancamento e la costruzione di 
una parte di molo, il cantiere si è 
bloccato determinando una situazio-
ne di degrado e pericolo che ancora 
oggi persiste. Ora inizia una nuova fa-
se per la città, in termini di salvaguar-
dia ambientale con ricadute sociali, 
economiche e occasioni di lavoro e 
sviluppo produttivo. Aspetteremo le 
proposte, mi auguro che il confronto 

possa avvenire nel merito per trovare 
le soluzioni migliori”.  
Le soluzioni migliori, ci si augura sta-
volta che lo siano davvero per tutti.  

PORTI



Auditorium, a 
maggio i lavori 
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L’Auditorium del Mare sarà pre-
sto realtà. Dopo il bando è stato 
affidato l’appalto per la realiz-

zazione dell’opera. Incaricata dei lavo-
ri è la società leccese “Perrotta Group 
Srl” per un importo finale di 11 milioni 
di euro. Di questi 6 milioni provengono 
dal “Bando per le periferie” e verranno 
erogati da Città Metropolitana, mentre 
i restanti 5 saranno a carico della cas-
se del Comune di Fiumicino. 
“L’iter è stato lungo – commenta il vi-

cesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca – 
ma è un obiettivo fondamentale rag-
giunto, ci consentirà di riqualificare 
un intero quadrante e di restituire alla 
Città il gioiello di Morandi, l’ex centra-
le dell’Enel abbandonata da oltre 30 
anni. Entro il mese di maggio ci sarà 
l’apertura del cantiere”. 
Il progetto, realizzato dallo studio 
dell’architetto Alessandro Traldi, ha 
un approccio naturalmente conserva-
tivo, senza alterare la struttura, le 
componenti architettoniche essenzia-
li e i materiali di finitura. Anche perché 
la centrale elettrica, progettata da un 
ingegnere del livello di Riccardo Mo-
randi nel 1952, è già un edificio di ele-
vato valore architettonico e ingegneri-
stico che si presta alla perfezione a 
ospitare un Auditorium per 500 per-
sone ad assetto variabile: “Spazio per 
le attività teatrali, spazio per la musi-
ca, per i congressi o per le proiezioni 

cinematografiche, ma anche per po-
ter ospitare eventi e esposizioni”, 
spiegano allo studio Traldi. 
L’Auditorium del Mare sarà composto 
da una sala che corrisponde all’intero 
spazio teatrale, poiché è concepito 
come un’unica area che può essere 
suddivisa al suo interno in differenti 
moduli e utilizzata in modo molto fles-
sibile. Non mancano guardaroba, bi-
glietteria, bar, caffetteria e servizi igie-
nici per il pubblico. Inoltre, nello spa-

zio un tempo destinato alla fornace 
della centrale elettrica, sarà realizza-
to un ristorante. Invece la ricostruzio-
ne della ciminiera preesistente, ora 
demolita, verrà realizzata in analogia 
con la sua foggia originaria.  
L’intervento di sistemazione delle aree 
esterne previsto dal progetto esecutivo 

è costituito da soluzioni e materiali che 
appartengono alla logica del “tempo-
raneo”, ma nonostante questo sono di 
buona qualità pensati per durare nel 
tempo. Intorno all’edificio verrà co-
struito un basamento con finitura in 
cemento spazzolato realizzato con 
pendenze idonee a un corretto deflus-
so delle acque piovane.  Il percorso di 
accesso e le restanti aree perimetrali 
saranno asfaltate e tinteggiate color 
ocra chiaro. Saranno inoltre realizzate 
le recinzioni necessarie a perimetrare 
l’area rispetto al resto del lotto non an-
cora riqualificato, le illuminazioni e gli 
elementi di arredo (verde, sedute, se-
gnaletica) funzionali a un corretto uti-
lizzo dei luoghi. “Abbiamo vinto anche 
un altro bando – aggiunge Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – da 7 milioni di euro 

inserito nel Pnrr che ci permetterà di 
dar vita a un polo civico culturale col-
legato all’Auditorium”.  
Il progetto permetterà all’Amministra-
zione di collegare Villa Guglielmi con 
l’Auditorium attraverso una passerel-
la ciclo-pedonale sopraelevata lunga 
circa 250 metri.

Affidata la gara da 11 milioni di euro. 
Il vicesindaco Di Genesio Pagliuca: 
“Restituiremo alla Città 
il gioiello di Morandi collegandolo 
a Villa Guglielmi” 
 
di Paolo Emilio 

OPERE
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È tempo di 
decidere 
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Notizie confortanti giungono 
da Anas relativamente ai la-
vori in corso e programmati 

sul Ponte della Scafa e sul viadotto 
di via dell’Aeroporto di Fiumicino. 
Per quanto riguarda lo storico ponte 
sono stati ultimati i lavori di ripristino 
delle strutture sotto il piano carrabi-
le e, come preannunciato, si è pas-
sati ora ai parapetti e ai cammina-
menti laterali per poi completare il 
tutto, compresa l’eliminazione degli 

attuali dossi, con la nuova asfaltatu-
ra. Alla fine si tornerà alle condizioni 
precedenti alle limitazioni imposte e 
con una notevole soddisfazione.  
Per quanto riguarda il tratto di via-
dotto di via dell’Aeroporto interessa-
to dai lavori di demolizione e rico-
struzione totale, il tratto da via Mon-
tgolfier a via Carlo del Prete, i tecnici 
dell’Anas hanno annunciato la fine 
della progettazione e l’inizio della 
prossima fase riguardante l’occupa-
zione delle aree occorrenti alla can-
tierizzazione dell’opera.  
È opportuno fare un riepilogo delle 
opere previste: la cantierizzazione 
comporta l’occupazione di aree pri-
vate a margine del viadotto al fine di 
consentire il montaggio a terra delle 
nuove travi in acciaio; contempora-
neamente si procederà allo smon-
taggio delle attuali travi in cemento; 
poi sarà la volta della demolizione 

delle attuali strutture verticali fino 
alle fondazioni esistenti, sulle quali 
si procederà a riedificare le nuove 
strutture verticali su cui poggeranno 
le nuove travi in acciaio già assem-
blate sul luogo. Ovviamente con le 
fasi lavorative si procederà su una 
sola parte del viadotto per volta, la-
sciando all’altra l’onere del traffico, 
utilizzando una partita carrabile per 
i due sensi di marcia, ma riservata al 
solo traffico leggero deviando quello 

pesante sulla viabilità provvisoria al-
ternativa, come peraltro è già ades-
so. È chiaro che quando i lavori inte-
resseranno la parte di viadotto che 
passa sopra a via del lago di Traiano 
e la nuova viabilità denominata cor-
ridoio C5, le due arterie dovranno 
essere obbligatoriamente chiuse eli-
minando, di fatto, il 70% delle possi-
bilità viarie per chi da Fiumicino de-
ve raggiungere l’aeroporto o l’auto-
strada per Roma. 
Considerando che ancora non è stata 
ultimata la viabilità alternativa inizia-
le, questa nuova situazione implica 
un urgente intervento, per giungere a 
un periodo di almeno due anni molto 
“complicato” sotto il profilo della cir-
colazione stradale, ma che consenta 
di superarlo “dignitosamente” senza 
ulteriori affanni. 
In mancanza di questa alternativa sa-
remo costretti a un “confino” cittadi-

no, soffocati dalle auto in fila. Tenen-
do presente che abbiamo superato i 
disagi legati alle problematiche del 
Ponte della Scafa e che supereremo 
anche quelli relativi al rifacimento del 
viadotto per poi ritornare, “entusia-
sti”, alla precedente situazione della 
fila di auto dall’aeroporto a Ostia tutti 
i giorni, sia la mattina che il pomerig-
gio. Confusi da tutte le problematiche 
attuali (dalla pandemia alla guerra) e 
dai lavori, sia in corso e sia da realiz-
zare, non stiamo minimamente pen-
sando che occorra urgentemente ini-
ziare a progettare una soluzione com-
pleta che adegui la viabilità direziona-
le alle necessità della zona. E magari 
elimini i quotidiani ingorghi su via 
dell’Aeroporto per tornare alla norma-
lità a Isola Sacra e Fiumicino. Dando 

per scontato che il faraonico nuovo 
viadotto per sostituire il Ponte della 
Scafa non si farà, è meglio “ritornare 
con i piedi per terra” e progettare 
l’ampliamento sui due lati dell’attua-
le infrastruttura, adeguandola alle 
necessità per ampliare la sede stra-
dale di via dell’Aeroporto e dare dallo 
scalo ad Ostia un tessuto viario ade-
guato e funzionale.  
Ovviamente occorre migliorare sia 
l’incrocio con via Trincea delle Fra-
sche, magari inserendo un ponte che 
consenta di evitare il connubio con la 
viabilità locale, sia l’uscita su via della 
Scafa all’altezza della scuola della 
Madonnella, causa di file e incidenti. 
Sicuramente gli ingegneri dell’Anas e 
del Comune di Fiumicino sono in gra-
do di tradurre queste ipotesi in validi 
progetti per eliminare le grandi diffi-
coltà attuali, ma adesso non sono più 
possibili rinvii: è tempo di decidere.

Anas verso l’apeura del cantiere  
per rifare il viadotto.  
Senza viabilità alternativa si rischia la 
paralisi, serve allargare il vecchio  
Ponte della Scafa e via dell’Aeropoo 
 
di Albeo Sestante

VIABILITÀ



Code, torna l’incubo  

13 

Una fila così al mattino non si era 
mai vista. Nemmeno quando 
l’aeroporto di Fiumicino faceva 

registrare più di 40 milioni di passeg-
geri l’anno. Da quando l’Anas è inter-
venuta, a fine marzo, da sotto a sopra 
riducendo una parte della carreggia-
ta, il Ponte della Scafa è tornato ad es-
sere l’incubo quotidiano conosciuto 

da tutti i pendolari. È bastato stringere 
di poco la luce, due file di auto passa-
no sempre, per provocare quell’effet-
to rallentamento sufficiente a manda-
re in tilt il sistema. Nonostante non ci 
sia ancora l’attraversamento con via 

Trincea delle Frasche e i divieti siano 
rimasti gli stessi. A stupire non è più 
soltanto la fila pomeridiana, quella 
del rientro dall’aeroporto o da Roma 
verso Ostia, ma il dramma mattutino 
per chi da Ostia o da Roma Ostiense 
deve andare verso Fiumicino. 
Uscendo da Ostia da via Tancredi 
Chiaraluce la coda inizia ben prima 

del depuratore. Da lì la colonna di 
auto bloccate fino al Ponte della Sca-
fa è lunga ben tre chilometri, inter-
minabili a passo d’uomo. Stessa co-
sa se si viene da Ostia Antica, il tap-
po si forma alla fine del rettilineo pri-

ma della curva deli scavi, altra via 
Crucis da incubo.  
È così, tutto bloccato dalle prime ore 
del mattino, senza una via di fuga 
possibile. Bisogna rassegnarsi, si ve-
de bene dalle facce che si incrociano 
nelle auto, sguardi persi e tutto som-
mato abbastanza civili, nonostante 
lo stress di perdere ore nel traffico. 

Nell’ultimo incontro del 24 marzo 
che si è svolto tra i tecnici del Comu-
ne e quelli dell’Anas, quest’ultima ha 
chiarito come, dopo il consolidamen-
to dei giunti e delle travature sotto-
stanti, i lavori si stiano ora svolgendo 
in superficie con la demolizione del-
le spallette non a norma e la sostitu-
zione con nuovi modelli più resistenti 
a eventuali urti; si stanno inoltre risi-
stemando i passaggi pedonali a nor-
ma, il livellamento della strada con 
una carreggiata e si sta ristabilendo 
il passaggio ai mezzi pesanti con ton-
nellaggio maggiore a quello attuale. 
Se da un lato c’è solo da augurarsi 
che questo calvario finisca e che 
Anas riduca i tempi dell’intervento, 
dall’altro già si pensa a quello che 
succederà quando si tornerà alla 
“normalità”. Non solo il passaggio 
dei mezzi pesanti, ma anche l’even-
tuale riapertura degli attraversa-
menti, via Trincea delle Frasche 
compresa. Aggiungendo l’apertura 
del prossimo cantiere per la ristrut-
turazione del viadotto di via dell’Ae-
roporto, senza rimedi immediati si 
rischia la paralisi totale. 

I lavori sul Ponte della Scafa ripoano 
nel caos il traffico locale.  
File di tre chilometri anche al mattino 
da Ostia a Fiumicino. Un presente 
difficile e un futuro forse peggiore  
 
di Aldo Ferretti 

VIABILITÀ



Plateatico, ci siamo  
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Sono arrivati al termine i lavori 
per la costruzione del parcheg-
gio di scambio con annesso 

plateatico per lo spostamento del 
mercato settimanale del sabato. Un 
lavoro che ha dato una sua fisionomia 
all’ingresso di Fiumicino, svolto con 
continuità ma senza arrecare difficol-
tà alla circolazione veicolare né tanto-
meno a quella ciclopedonale.  
Sono già chiari da tempo gli stalli per 
il trasporto urbano e la viabilità gene-
rale mentre sembrava un oggetto mi-
sterioso il plateatico, poi magicamen-
te apparso nella sua chiarezza. Ben 

definiti e identificati gli stalli per le at-
tività commerciali con due attraversa-
menti pedonali perpendicolari ai viali 
di mercato che consentiranno al pub-
blico di muoversi agevolmente da una 
zona all’altra e poter usufruire con fa-
cilità di tutti i banchi presenti. 
Con l’ultimazione dei lavori stradali è 
possibile iniziare quelli edili, per co-
struire i quattro edifici previsti nel pro-
getto generale, e l’impianto della zona 
giochi per i bambini. Per quanto ri-
guarda la destinazione d’uso dei 
quattro piccoli edifici, uno sarà desti-
nato a bar con zona d’ombra, uno adi-
bito a bagni pubblici nella zona cen-
trale tra il mercato e il parcheggio vi-
cino ai bus. Mentre gli altri due sono 
una biglietteria e un punto informazio-
ni, posizionati vicino agli stalli dei 
mezzi pubblici. Stanno per essere 
messe a dimora anche le alberature 
previste e le varie zone a verde che 

completano l’intera area.  
“La diversificazione dei tempi di rea-
lizzazione – spiega l’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia – è stata 
necessaria perché, trattandosi di due 
appalti diversi e divisi, non potevano 
essere realizzati contestualmente 
sulla stessa area. Ovviamente tutti i 
sottoservizi e le predisposizioni delle 

utenze sono state realizzate nell’am-
bito dei lavori stradali già ultimati. 
Stiamo anche lavorando con gli uffici 
al progetto di sistemazione e riquali-
ficazione della rotonda con via Coccia 
di Morto, in modo che Fiumicino ab-
bia non solo una nuova porta di in-
gresso funzionale ma anche di prege-
vole decoro urbano”.  

Finiti i lavori, ora si vede bene  
anche l’area del plateatico.  
In arrivo alberature e zone verdi, 
mancano solo i quattro piccoli edifici 
per bar, bagni, biglietteria e infopoint  
 
di Marco Traverso 

TRAGUARDI
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I 30 anni del Comune  

16 

Il Comune di Fiumicino il 4 aprile ha 
compiuto 30 anni. Un anniversario 
importante che l’Amministrazione 

ha voluto festeggiare con le studen-
tesse e gli studenti degli istituti supe-
riori del territorio, Paolo Baffi e Leo-
nardo da Vinci, all’interno delle sale 
del cinema di Parco Leonardo. Alla ce-
rimonia, oltre al sindaco Esterino 
Montino, hanno partecipato la Giun-
ta, l’intero Consiglio comunale, la pre-
sidente del Consiglio Alessandra Vo-
na, il vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca, l’assessore alla scuola Paolo 
Calicchio e molti altri ospiti, tra cui l’ex 

sindaco Mario Canapini, il senatore 
William De Vecchis, la consigliera re-
gionale Michela Califano, il consiglie-
re Mario Baccini, la consorte dell’ex 
sindaco Giancarlo Bozzetto, autorità 

militari e civili.  
“Se la politica e le amministrazioni – 
ha dichiarato l’assessore alla Scuola 
Paolo Calicchio – non si rivolgono ai 
giovani che rappresentano il futuro, 
invogliandoli all’azione, facendoli par-
tecipare, chiedendo di esternare le lo-
ro idee, quelle amministrazioni sono 
destinate a fallire, perché è soltanto 
facendo crescere i ragazzi nella con-
sapevolezza del loro valore umano e 
dovere civico che il progresso e il fu-
turo hanno inizio. Buon 30° comple-
anno Fiumicino!”. La cerimonia è sta-
ta poi replicata martedì 5 aprile con 
gli alunni delle scuole medie e merco-
ledì 6 aprile con le bambine e i bam-
bini delle elementari. 
“Sono passati 30 anni – ha detto il sin-
daco Montino – da quando il Comune 
di Fiumicino divenne autonomo da Ro-
ma. Un trentennio in cui il Comune è 
cresciuto, si è sviluppato, ha aumen-
tato i servizi destinati ai propri cittadi-

ni, è diventato più bello e accogliente”. 
Durante i festeggiamenti ci sono state 
testimonianze e interventi sulla storia 
del Comune e sul funzionamento 
dell’Amministrazione, la proiezione di 

video sulla storia e sul patrimonio pro-
duttivo, naturalistico, archeologico e 
storico e il lancio di un contest social 
per fare gli auguri con una “storia” di 
Instagram con l’hashtag #fiumicino30 
e il tag al Comune di Fiumicino: lo stu-
dente che avrà ricevuto sulla pagina 
del Comune più like sarà invitato in 
Consiglio comunale al tavolo della pre-
sidenza. Spazio anche alle domande 
degli studenti sul futuro del Comune. 
“Il 4 aprile di 30 anni fa – sottolinea 
il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca –Fiumicino è diventato ufficial-
mente Comune autonomo con il di-
stacco amministrativo da Roma, già 
stabilito dal referendum consultivo 
popolare del 12 novembre 1989. 
Quella visione di comunità indipen-
dente immaginata all’epoca da tante 
cittadine e cittadini, uniti da un comi-
tato promotore, divenne in pochi anni 
realtà. Oggi siamo qui grazie a loro. A 
noi il compito, sia come amministra-

tori che cittadini, di preservare e testi-
moniare alle nuove generazioni quel-
lo spirito di indipendenza e costruire 
insieme una città ancor più bella, vi-
vibile e sempre più all’avanguardia”.

Il 4 aprile, con un ciclo di tre giorni  
di incontri con i ragazzi delle scuole,  
al cinema di Parco Leonardo  
è stata festeggiata la ricorrenza 
 
di Chiara Russo 

ANNIVERSARI
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L’isola che non c’è 

18 

“Solo un sordo non ascolta le 
preoccupazioni dei cittadi-
ni e io, anche se ci sento 

poco e non ritengo quella collocazione 
impropria, sono pronto ad accogliere 
soluzioni diverse”. Così il sindaco Este-
rino Montino aveva fatto la sua apertu-
ra durante la trasmissione televisiva di 
Canale 10 ai comitati contrari alla scel-
ta dell’area di Isola Sacra, tra via Mon-
te Solarolo e via della Scafa, per realiz-
zare un centro di raccolta per rifiuti in-
gombranti, elettrodomestici, potature 
e sfalci. Non una discarica piuttosto 
un’isola ecologica come quelle presen-

ti nei centri abitati di Fregene e Passo-
scuro, ma contro la quale ci sono state 
diverse levate di scudi culminate nella 
protesta del 13 marzo scorso.  
“Cattivi odori, rumori molesti, mate-
riali inquinanti, passaggio di pesanti 
mezzi di trasporto e problemi alla via-
bilità – hanno sottolineato i cittadini – 
in un quartiere densamente abitato, 
dove i residenti da tempo chiedevano 
a gran voce la realizzazione di un par-
co. Non diciamo no al centro di raccol-
ta dei rifiuti, tuttavia chiediamo che 
questa nuova isola ecologica non sor-
ga all’interno di un centro abitato ma 
in una posizione limitrofa”. 
Una posizione rappresentata anche in 
occasione del convegno che si è svolto 
il 23 marzo in aula consiliare sui “Pro-
getti di Fiumicino per la gestione dei ri-
fiuti con i fondi del Pnrr”. Durante la 
quale è stata illustrata la rivoluzione 
green del Comune: trasformare mi-

gliaia di tonnellate di rifiuti in gas me-
tano da immettere nella rete e in fer-
tilizzanti biologici per l’agricoltura. At-
traverso un bando da 40 milioni di eu-
ro per realizzare un impianto comuna-
le per la produzione di biogas attraver-
so lo smaltimento della frazione umi-
da dei rifiuti. Circa 12mila tonnellate 
l’anno, ora raccolte attraverso il porta 
a porta e smaltite in gran parte a pa-
gamento, un doppio scacco al costo 
del servizio e all’impatto ambientale. 
“Con questo chiudiamo il ciclo dei ri-
fiuti e fermiamo l’impianto ormai su-
perato di compostaggio di Maccarese 

– ha evidenziato Montino – il nuovo 
digestore sorgerà in via Lingua d’Oca 
sulla Muratella e non avrà combustio-
ne. A margine del progetto abbiamo 
previsto due nuovi centri di raccolta, 
uno a Maccarese e l’altro a Isola Sa-
cra. Per quest’ultimo, dopo aver 
ascoltato i suggerimenti dei cittadini, 
l’Amministrazione comunale sta valu-
tando la possibilità di siti diversi”.  
E lo scorso 28 marzo il primo cittadino 
ha incontrato insieme al vicesindaco 

Di Genesio Pagliuca, all’assessore al-
l’ambiente Cini, alla consigliera regio-
nale Califano e ad alcuni consiglieri 
comunali, una delegazione di cittadi-
ni di via Monte Solarolo. 
“Abbiamo voluto fare ulteriori verifi-
che – sottolinea Montino – per trova-
re, se possibile, una soluzione alter-
nativa che sia lontana dalle abitazio-
ni. L’unico vincolo che abbiamo, lega-
to al Pnrr, è l’urgenza nel procedere e 
che l’impianto sorga su un’area pub-
blica, com’è quella in via Monte Sola-
rolo. Stiamo lavorando per trovare 
un’altra area regionale, quindi pubbli-

ca e senza vincoli che impediscano la 
realizzazione dell’isola ecologica, 
un’area che dunque possa andare 
bene per il progetto. L’Amministrazio-
ne farà adesso tutte le procedure ne-
cessarie, la nostra volontà è sempre 
stata quella di chiudere il ciclo dei ri-
fiuti e per farlo dobbiamo realizzare 
un’isola ecologica per i 35mila resi-
denti di Isola Sacra dove si possano 
conferire rifiuti ingombranti, sfalci, 
potature e Raee”.

Apeura del sindaco ai comitati 
contrari al centro di raccolta in via 
Monte Solarolo.  
Montino: “Stiamo cercando una 
nuova collocazione idonea, ma 
serve un’area pubblica” 
 
di Marco Traverso 

RIFIUTI



Abiti usati nei 
contenitori intelligenti  

19 

È iniziato lo scorso 25 marzo il 
posizionamento dei primi 24 
contenitori di abiti usati “intel-

ligenti” nelle località di Isola Sacra, 
Fiumicino e Focene. “Intelligenti” per-
ché saranno muniti di alimentazione 

a pannelli solari per consentire, da re-
moto, il controllo dell’utilizzo della ca-
pienza, in modo da intervenire tem-
pestivamente per lo svuotamento de-
gli impianti. 
Saranno inoltre dotati di telecamere 
di videosorveglianza per controllare il 
corretto utilizzo dei contenitori non-
ché le aree circostanti, anche per 
contenere ed evitare il fenomeno de-
gli abbandoni. Entro il mese di aprile 
ne verranno posizionati complessiva-
mente 65 in tutte le località. 
“Oltre ad offrire un servizio molto ap-
prezzato e utilizzato dalla cittadinan-
za – dichiara l’assessore all’Ambien-
te Roberto Cini – l’Amministrazione 
comunale potrà contare su un doppio 
vantaggio economico in quanto, oltre 

a risparmiare circa 40mila euro di co-
sti di conferimento per le 240 tonnel-
late stimate che altrimenti andrebbe-
ro ad aumentare la frazione di secco 
residuo, il capitolato prevede un con-
tributo di 350 euro + Iva per ogni con-

tenitore posizionato, ovvero circa 
50mila euro, che la ‘Fenice Soc. Co-
op. Sociale Onlus’, che si è aggiudica-
ta l’appalto per due anni e che svol-
gerà il servizio, dovrà riconoscere al 
Comune di Fiumicino. Voglio ringra-
ziare la dirigente dell’Area Tutela Am-
bientale e i suoi collaboratori per il la-
voro svolto che, oltre ai vantaggi eco-
nomici per l’Amministrazione comu-
nale, contribuirà a far ulteriormente 
salire la già ottima percentuale di rac-
colta differenziata”. 
Quei contenitori erano spariti dalla 
circolazione dai primi giorni di genna-
io, tutti rimossi senza avviso, lascian-
do molti disorientati nelle diverse lo-
calità del Comune.  
“Voglio rassicurare tutti – era interve-

nuto Cini – sono stati tolti provviso-
riamente, il precedente affidamento 
è scaduto e ora subentrerà la nuova 
ditta che si è aggiudicata il bando. 
Nel giro di pochi giorni torneranno 
sulle strade, speriamo con un servi-

zio ancora più efficiente per tutti”. 
E così è andata, al posto della “Green 
Field” è ora la “Fenice Soc. Coop. So-
ciale Onlus” a gestire per i prossimi 
due anni il servizio di raccolta degli 
abiti usati. A pieno regime i nuovi con-
tenitori saranno 65, come spiega l’ar-
ticolo 4 dell’affidamento: il conces-
sionario dovrà eseguire il servizio di 
raccolta, trasporto, trattamento e 
svuotamento settimanale degli abiti 
usati lasciati nei contenitori, con in-
cremento dei passaggi nei periodi le-
gati ai cambi di stagione maggio-giu-
gno e settembre-ottobre.  
“Davanti a ogni punto di raccolta nel 
raggio di 3 metri dovranno essere ri-
mossi dalla cooperativa anche i rifiuti 
di altra natura” e la società ha anche 
l’obbligo di garantire, in caso di im-
brattamento con scritte e graffiti dei 
contenitori, la loro relativa pulizia “en-
tro 48 ore dalla segnalazione”. Nel ca-
so di danneggiamento tale da render-
ne impossibile l’utilizzo, i cassonetti 
dovranno essere subito sostituiti. Al-
tro obbligo previsto: su richiesta il ritiro 
di abiti usati presso alcune utenze co-
me chiese, parrocchie, Caritas”. 

Arrivano i primi cassonetti per la 
raccolta stradale dei vestiti.  
Hanno pannelli solari per consentire  
da remoto il controllo dell’utilizzo  
e della capienza per lo svuotamento 
 
di Matteo Bandiera 

RIFIUTI



Ripae la Città 
dei bambini 

20 

Era stata posta lo scorso 13 set-
tembre la prima pietra del pro-
getto destinato a trasformare 

parco Tommaso Forti a Isola Sacra 
nella “Città dei Bambini”. Circa 20mi-
la metri quadrati di area verde che di-
venteranno un luogo di aggregazio-
ne, crescita e divertimento per i bam-
bini fino ai 14 anni. 
“Quella che realizzeremo – diceva il 
sindaco di Fiumicino Esterino Monti-
no alla presentazione dell’opera – è 

una vera e propria Città, messa a di-
sposizione dall’Amministrazione per i 
più giovani. Questo significa che, fini-
ta la scuola possono andare nel loro 
parco, dove ci saranno iniziative cul-

turali, giochi, intrattenimento di vario 
tipo. Nel parco troverà sede anche il 
Garante dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza, ruolo attualmente ricoperto 
dalla dottoressa Antonella Maucioni, 
che sta facendo un grandissimo lavo-
ro sia culturale che di sostegno ai pro-
blemi dell’infanzia, non solo nel con-
testo scolastico, ma anche al di fuori 
di esso. Sarà un punto di riferimento 
non episodico ma permanente”. 
I lavori si erano però fermati, dopo 
che a metà novembre l’Amministra-
zione comunale ha modificato il pro-
getto in corso di esecuzione, esatta-
mente per l’aumento della superficie 
del la  ludoteca,  da 57,60 mq a 
105,35 mq, per renderla più fruibile 
alla cittadinanza; lo spostamento del 
locale tecnico e la modifica della sua 
funzione in bagno pubblico; l’elimi-

nazione della parete di quinta del 
palco a favore di tre pareti singole di 
altezza inferiore (massimo 2,5 metri) 
ancorate al suolo del palco; lo spo-
stamento dell’area giochi, inizial-

mente prevista accanto al palco per 
non creare commistioni improprie 
degli spazi. 
Le operazioni di ristrutturazione so-
no riprese lo scorso 25 febbraio e in 
questa fase si concentreranno su 
quegli ambiti che non sono rientrati 
nelle modifiche di variante che si so-
no rese necessarie e che quindi non 
necessitano di nuove autorizzazioni. 
Appena arriveranno le nuove autoriz-
zazioni, i lavori riprenderanno anche 
per le parti modificate. 
“Ho effettuato insieme all’assessore 
all’Ambiente Roberto Cini – spiega il 
sindaco Esterino Montino – un so-
pralluogo al cantiere. Continueremo 
a monitorare e sollecitare passo do-
po passo l’andamento dei lavori, in 
vista dell’inaugurazione finale della 
bellissima e tanto attesa Città dei 
Bambini”. 
E l’Amministrazione comunale, nel-
l’ambito degli interventi, ha fatto par-
tire nei primi giorni di aprile l’opera-
zione della pulizia delle spiagge libe-
re lungo i 24 chilometri di costa che 
rientrano sul territorio del Comune di 
Fiumicino. La bonifica, a cura dell’As-

sessorato all’Ambiente Roberto Cini, 
ha visto interventi di livellamento e 
vagliatura degli arenili liberi di Isola 
Sacra, Focene, Fregene, Maccarese 
e Passoscuro. 

Ripresi i lavori per trasformare il 
parco Tommaso Foi in una grande 
area diveimenti, la pausa è servita 
per modificare il progetto 
 
di Marco Traverso

PARCHI
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Montino e lo 
sgarbo di Adr 

22 

Acque agitate tra il sindaco Este-
rino Montino e Aeroporti di Ro-
ma. Il primo cittadino ha preso 

le distanze lo scorso 17 marzo dalla 
società di gestione degli scali di Fiumi-
cino e Ciampino a margine della pre-

sentazione dell’accordo per sviluppa-
re l’intermodalità sostenibile e l’inte-
grazione tra treno e aereo, tra Ferrovie 
dello Stato e Aeroporti di Roma. 
La polemica è stata motivata così: 
“Adr ha ritenuto che il Comune venis-
se declassato come uditore e non 
come uno dei protagonisti principali 
per una infrastruttura assolutamen-
te decisiva per spostare traffico dal-
la strada alla ferrovia. Un’iniziativa, 
promossa da Adr con tutte le parti in 
causa, che era sprovvista del logo 
della Città di Fiumicino, era assente 
la possibilità per il rappresentante 
del Comune di stare nella tavola ro-

tonda programmata. Questo atto di 
arroganza non può non avere una ri-
sposta ferma, decisa, con l’intento 
di riaffermare la centralità del Co-
mune che ospita interamente l’aero-
porto”.  
Nessuna replica da Adr, che non ha 
voluto alimentare la polemica ma 
certo lo strappo non è passato inos-
servato. “Con Adr – ha aggiunto 
Montino – siamo alle solite. Il tenta-
tivo di ritornare a ritenere che l’aero-
porto, con tutte le problematiche di 
un hub intercontinentale come Fiu-
micino, sia un’isola felice, un luogo 
dove Adr stessa spadroneggia, dove 
ritiene che con uno squillo di tromba 
tutti si allineino con la concessiona-
ria dello Stato, è arrogante. Questo 
sgarbo nei confronti del Comune di 
Fiumicino, nel cui territorio è inserito 
totalmente l’aeroporto, non può pas-
sare sotto silenzio. Il tema non è co-
me viene trattato il sindaco della Cit-
tà, ma come viene trattata la Città 
stessa. Per l’occasione avremmo 
sentito la solita tiritera sull’alta velo-
cità, su interventi che sono da dieci 
anni in programma e mai decollati 
mentre il traffico, soprattutto quello 
a pieno regime quando l’aeroporto 
sarà al funzionamento completo, di-
venta insopportabile per raggiunge-
re Roma da Fiumicino e viceversa. 
Nulla è previsto per interventi di mo-
bilità locale su ferro, nulla è previsto 
per interventi di collegamenti sem-
pre su ferro tra aeroporto, Città di 
Fiumicino e località intorno. Anzi, se 
i cittadini del Comune dalla stazione 
dell’aeroporto, che è la più vicina al-
la Città, volessero andare a Roma 
pagherebbero 8 euro, per non parla-
re di 14 euro dell’express”. 
Nel passato momenti di dissenso 
non sono mancati, in particolare 
sull’ampliamento dell’aeroporto, sul-
la quarta pista, ma mai i toni erano 
arrivati a questi livelli. Se un ammini-
stratore esperto come Montino deci-
de di usare la spada invece del fioret-
to ci deve essere qualche ragione 
strategica che va oltre lo sgarbo 
eventualmente ricevuto.

Il sindaco polemizza contro la 
società alla presentazione del 
piano sulla mobilità: 
“Comune declassato a uditore e 
fuori dalla tavola rotonda” 
 
di Matteo Bandiera 

POLEMICHE
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Il Centro di 
Cure Palliative 
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È stato inaugurato lo scorso 22 
marzo a Passoscuro il più gran-
de Centro di Cure Palliative Pe-

diatriche in Italia. Realizzato dal-
l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 
di Roma, il complesso si trova in via 
Orosei, all’interno di un’area di circa 
11mila mq, non lontano dall’Ospeda-

le di Palidoro. L’edificio ospitava in 
precedenza una scuola materna ge-
stita dalle Piccole ancelle del Sacro 
Cuore. I lavori di ristrutturazione han-
no avuto un costo di circa 3 milioni di 

euro, due terzi dei quali coperti dal 
contributo di piccoli e grandi donatori 
attraverso la campagna “Mi prendo 
cura di te”, a cura della Fondazione 
Bambino Gesù Onlus. Tra questi in 
particolare la Fondazione Angelini, il 
Fondo per la filantropia Andreotti & 
Brusone, la Fondazione Giulio e Gio-
vanna Sacchetti, la duchessa Maria 
Luisa Magistrati Gaetani D’Aragona. 
E poi ancora l’Aeronautica Militare, la 
Guardia di Finanza e la Fondazione 
Mediolanum, la 1-618, Federazione 
Italiana Giuoco Calcio (Figc), la socie-
tà Siderferro, le Ferrovie dello Stato, 
l’associazione La magia di Lelino, Gia-
como Ponti e Deborah Zani, Dream Ri-
der. Più tante altre donazioni da per-
sone fisiche o giuridiche o diretta-

mente online. 
L’edificio principale misura 4.160 me-
tri quadrati e si sviluppa su 5 piani, di 
cui uno seminterrato e uno rialzato. Il 
piano rialzato e il primo ospitano 20 

moduli abitativi che diventeranno 30 
quando saranno completati i lavori 
del secondo piano, ancora in fase di 
ristrutturazione. Ogni paziente potrà 
sempre avere accanto i propri familia-
ri, per cui le stanze di degenza, tutte 
singole, sono ampie, con bagno at-
trezzato e dotate di poltrona o divano-
letto. In ogni modulo è presente una 
cucina per preparare cibi graditi al 
bambino, oltre ai pasti personalizzati 
forniti dalla struttura. Al piano terra 
sono state realizzate le aree di valu-
tazione, terapia e supporto. C’è an-
che un locale comune con la disponi-
bilità di spazi per cucinare; inoltre, 
per accogliere il desiderio di spiritua-
lità di familiari e visitatori, rimane di-
sponibile la cappella. 
Il centro è dedicato all’accoglienza 
di bambini e adolescenti con malat-
tie rare, inguaribili, ad alta comples-
sità assistenziale. Garantisce la pre-
sa in carico del paziente e di tutto il 
nucleo familiare: non solo i genitori, 
ma anche i fratelli e le sorelle subi-
scono la situazione di malattia e il 
carico assistenziale. Viene garantita 
la cura e il controllo attento dei sin-
tomi, primo fra tutti il dolore, e delle 
patologie concomitanti, inoltre ci si 
prende cura anche dei bisogni psi-
cologici, relazionali, spirituali, socia-
li ed educativi dei piccoli pazienti. In 
Italia sono circa 35mila i minori, mil-
le nella sola Regione Lazio, che non 
possono tornare immediatamente a 
casa dopo il ricovero in ospedale 
perché necessitano di assistenza al-
tamente specialistica o perché oc-
corre tempo affinché i genitori ac-
quisiscano tutte le competenze ne-
cessarie per prendersi cura di loro. 
“Si realizza un altro importante passo 
nell’assistenza ai bambini più fragili. Il 
Centro – ha affermato la presidente 
del Bambino Gesù, Mariella Enoc – 
vuole essere uno spazio di accoglien-
za, simile a una grande casa, per ac-
compagnare i piccoli pazienti o aiutare 
i loro familiari ad assisterli nel modo 
migliore. Perché è sempre possibile 
curare, come dice Papa Francesco, an-
che quando non è possibile guarire”. 

Inaugurato a Passoscuro il plesso 
dedicato a bambini con malattie 
inguaribili. Mariella Enoc: “Come dice 
Papa Francesco, è sempre  
possibile curare anche quando  
non si può guarire” 
 
di Francesco Camillo 

SALUTE
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Il Campanile 
ritrovato  

26 

Torna a splendere a Fiumicino il 
Campanile romanico del com-
plesso archeologico della Basi-

lica paleocristiana di Sant’Ippolito, 
costruita tra la fine del IV e gli inizi del 
V secolo, dedicata al martire portuen-
se.  Dopo un anno di lavori di restauro, 
sono state tolte le impalcature e la tor-
re, alta 25 metri in via Redipuglia al-
l’angolo con via Col Moschin, nel cuo-
re di Isola Sacra e non lontano dalla 
Necropoli di Porto, è stata restituita 

alla vista dei cittadini. 
L’intervento, voluto e realizzato dal 
Parco Archeologico di Ostia Antica, è 
stato molto lungo e impegnativo. Il 
Campanile è stato oggetto di consoli-
damenti strutturali di carattere sia ge-
nerale che localizzato e di un accura-
to ed esteso restauro dei paramenti 
murari. 
“Nel corso dei lavori – spiega la diret-
trice dei lavori, arch. Maria Chiara Ala-
tisi – si sono presentate una serie di 
criticità abbastanza importanti che ci 
hanno impegnato sotto vari profili. Pe-
rò alla fine l’intervento è stato termi-
nato e rappresenta la conclusione 
della prima tranche dei lavori che in-
teressano l’area. Infatti, prossima-
mente avvieremo un secondo lotto, 
più piccolo, che interesserà l’accessi-
bilità sia dell’Antiquarium sia della 
Cappella, un adeguamento impianti-

stico della parte del convento e so-
prattutto, cosa molto importante, la 
bonifica dall’umidità e il restauro del-
la Cappella di Sant’Ippolito, con an-
che il restauro degli importanti affre-
schi che vi sono custoditi”.  
Nell’Antiquarium, inaugurato in occa-
sione del Giubileo del 2000, si con-
servano il sarcofago di Ippolito, l’iscri-
zione al martire e il ciborio di Leone 
III, ricostruito grazie ai frammenti rin-
venuti. L’obiettivo del Parco Archeolo-
gico di Ostia Antica è quello di resti-
tuire, dopo alcuni anni, tutta l’area al-
la piena fruibilità delle visite entro la 
fine del 2022. 
“Con questo secondo lotto di inter-
venti – precisa il direttore del Parco 
archeologico di Ostia antica, Alessan-
dro D’Alessio – vogliamo continuare 
a lavorare su Sant’Ippolito, anche 
perché è il Santo Patrono di Fiumici-
no. Siamo molto soddisfatti del lavo-
ro che è stato appena ultimato, visto 
che è stato molto complesso. Essere 
riusciti in tempi relativamente rapidi, 
considerando tutte quelle cause di 
forza maggiore che hanno rallentato 
le operazioni, siamo decisamente 
soddisfatti”.

Dopo un anno di lavori per il 
restauro, torna a splendere la 
torre del complesso archeologico 
della Basilica paleocristiana di 
Sant’Ippolito 
 
di Chiara Russo

PATRIMONIO
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Agrisolare, 
ultima spiaggia 

28 

La rivoluzione agrisolare sui cam-
pi: pannelli fotovoltaici sui ca-
pannoni al posto dell’eternit. Vie-

ne dal PNRR l’ancora di salvezza per 
tante aziende agricole dell’immenso 
territorio del Comune di Fiumicino in 
grave crisi per l’aumento dei costi. 
Quello che doveva essere un provve-
dimento dettato dalle esigenze di so-
stenibilità ambientale, potrebbe inve-
ce rivelarsi l’ultima spiaggia per molti 
agricoltori messi all’angolo dall’im-

pennata dei prezzi di elettricità, car-
burante, concimi, costi di irrigazione 
dei campi e persino dalla siccità, la 
peggiore degli ultimi anni. Del bando 
sul “Parco Agrisolare” che attende il 
via libera da Bruxelles per l’imminen-
te pubblicazione, si è discusso al Bor-
go di Tragliata il 29 marzo a un incon-
tro molto partecipato tra Biodistretto 
Etrusco Romano, Amministrazione 
comunale e centinaia di agricoltori.  
Obiettivo del bando è sostenere gli in-
vestimenti per la realizzazione di im-
pianti di produzione di energia elettri-
ca sulle coperture degli edifici a uso 
produttivo nei settori agricolo, zootec-
nico e agroindustriale. Tra le spese 
ammissibili c’è la rimozione e lo smal-
timento dell’amianto, l’isolamento 
termico dei tetti e sistemi di aerazione 
per garantire un maggior efficienta-
mento. 
“La crisi cambia l’ordine delle priorità 

– spiega un agricoltore di Maccarese 
– se i costi energetici non diminuiran-
no le nostre aziende chiuderanno. Il 
gasolio agricolo non è stato ridotto di 
un centesimo e il prezzo del latte è da 
tempo sottocosto, per non parlare 
delle carote che hanno raggiunto con 
la contrazione cifre risibili, così non 
conviene quasi raccoglierle”. La gran-
de partecipazione all’iniziativa dimo-
stra quanto sia elevato il livello di pre-
occupazione del settore.  

“Negli ultimi tempi – spiega l’asses-
sora alle Attività Produttive Erica An-
tonelli – i costi energetici sono au-
mentati, ora sono indispensabili inter-
venti volti a limitarne l’incidenza. In 
questa prospettiva occorre cogliere le 
opportunità messe in campo dal 

PNRR, in particolare quella del Parco 
Agrisolare”. 
Altro tema di grande importanza è 
quello legato alle Comunità Energeti-
che, individuate dal bando: “Si tratta 
di un insieme di operatori di piccole 
dimensioni che collaborano con 
l’obiettivo di produrre, consumare e 
gestire l’energia attraverso uno o più 
impianti energetici locali – aggiunge 
Massimiliano Mattiuzzo, presidente 
del Biodistretto Etrusco Romano – 
stiamo lavorando con l’obiettivo di 
realizzare la prima Comunità Energe-
tica sul territorio”.  
Oltre alle aziende, erano presenti al-
l’incontro anche le organizzazioni 
agricole di Cia, Coldiretti, Confagricol-
tura, Enea, Arsial, Ardaf, il consigliere 
regionale Emiliano Minnucci, dirigen-

ti regionali e molti 
tecnici ed esperti 
del settore, anche 
di altre province 
del Lazio. 
“Siamo probabil-
mente il primo Co-
mune del Lazio a 
organizzare attivi-
tà di formazione 
sul tema – com-
menta il vice sin-
daco Ezio Di Gene-
sio Pagliuca – Dal 
canto nostro, lavo-
reremo anche sul-
la semplificazione 
delle procedure. Il 
punto determi-
nante è che que-
sto bando, come 
altri, deve servire 
da aiuto e soste-
gno al settore agri-
colo sul quale de-
vono essere fatti 
investimenti eco-

nomici e normativi che permettano 
alle imprese di superare definitiva-
mente la crisi in modo strutturale e 
duraturo. Solo così si può davvero va-
lorizzare la ricchezza dei nostri terri-
tori e fare crescere l’agricoltura e 
l’agroindustria”.

Pannelli fotovoltaici sui capannoni per 
produrre energia nel settore agricolo, 
zootecnico e agroindustriale. 
Un’oppounità per aziende in crisi 
a causa dell’aumento dei costi 
 
di Matteo Bandiera 

BANDI



Vongole, 
stop alla pesca 

29 

Telline, vongole e cannolicchi, è 
scattato dal 1° aprile il fermo 
per la loro cattura. Fino al 30 

aprile sarà impossibile trovarli sul lito-
rale romano, almeno quelli a km zero. 
Come stabilisce la norma prevista dal 
decreto del 22 dicembre del 2000 del 
Ministero delle Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali, è iniziato il divieto 
di pesca dei “molluschi bivalvi”.  
Per telline e cannolicchi la situazione 
vale per tutto il territorio nazionale, 
per le vongole, invece, dipende dalle 
rotazioni decise dai Compartimenti 
marittimi e dai loro Consorzi. Per 

quello di Roma, il tratto di costa che 
va da Palidoro fino al Circeo, il perio-
do di fermo 1-30 aprile coincide, 
quindi stop anche alle vongole per 
tutto il prossimo mese. Anche se i “lu-
pini”, come vengono chiamati nel La-
zio, non spariranno del tutto dalle pe-
scherie, visto che potranno arrivare 
dagli altri Compartimenti marittimi 
nazionali dove in questo periodo la 

cattura sarà consentita. 
“Il provvedimento nasce dall’esigen-
za di tutelare le risorse nel mese di 
aprile quando le specie sono in fase 
di riproduzione – spiega il biologo 
Claudio Brinati – è un momento deli-
cato, se non ci si ferma si rischia di 
compromettere la pesca nei mesi 
successivi”. 
Proprio per questo, per la prima volta 
quest’anno almeno per le telline, il 
Dipartimento della Pesca dello stes-
so Ministero il 23 marzo scorso ha 
inviato una nota alle Capitanerie di 
Porto in cui chiarisce che il divieto 

non è solo per i pescatori professio-
nisti ma per tutti, dilettanti, sportivi 
e turisti.  
Il rispetto del periodo di fermo da 
parte dei soli pescatori professionali 
non consentirebbe il raggiungimen-
to dell’obiettivo della riproduzione 
della risorsa – si precisa – si invitano 
le autorità marittime a svolgere una 
maggiore e più puntuale attività di 

controllo su tutta la filiera al fine di 
evitare che, nel mese di aprile, la ri-
sorsa tellina non venga pescata”. 
Solo per il Compartimento di Roma il 
provvedimento coinvolge almeno una 
ventina di vongolare e circa ottanta 
barche a telline, nel loro interesse 
pronti a rispettare la pausa. Più diffi-
cile sarà invece dissuadere gli “abu-
sivi” cresciuti esponenzialmente ne-
gli ultimi anni, a centinaia, armati di 
rastrello professionale, arrivano con 
le auto all’alba per dragare la riva e ri-
partire dopo qualche ora con il botti-

no, venduto a pochi euro al chilo.  
“Finalmente il divieto di pesca delle 
telline è stato esteso nel periodo di 
fermo a tutti, come chiedevano i pro-
fessionisti – aggiunge Brinati – certo 
per questo primo anno si pagherà lo 
scotto della scarsa informazione. 
Speriamo che i controlli da parte del-
le Capitaneria di Porto riescano a evi-
tare il peggio”.  

Insieme a cannolicchi e telline,  
dal 1° al 30 aprile, stop alle  
catture per consentire la 
riproduzione dei molluschi bivalvi  
 
di Fabio Leonardi 

FERMO



La mia idea 
dell’agricoltura
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Il mio pensiero nel corso degli ultimi 
anni è sempre stato finalizzato allo 
studio della compatibilità tra l’eco-

nomia della produzione agricola tradi-
zionale e industriale e le esigenze cre-
scenti di una terra al collasso della so-
stenibilità.  
Credo profondamente che investire 
sulla propria salute sia l’opportunità 
più grande che un uomo possa avere 
nel corso della sua vita. La salvaguar-
dia della propria salute è lo strumento 

che consente di arrivare a usufruire di 
tutte le risorse che il nostro pianeta of-
fre. Lo scopo dovrebbe essere quello 
di raggiungere nella conduzione 
dell’azienda un equilibrio tra le esi-
genze dell’uomo e quelle della natu-
ra, tra innovazione e tradizione. Si at-
tuerebbe così il passaggio da un’agri-
coltura volta alla semplice produzione 
di generi alimentari a quella più mo-
derna che vede l’agricoltura svolgere 
vari ruoli quali accogliere, istruire, 
educare il consumatore, consenten-
do a noi agricoltori di valorizzare la 
campagna e farne un esempio di svi-
luppo sostenibile.  
Quindi anche la formazione didattica 
è importante. 
Questo modello potrebbe essere un 
passaggio epocale nelle economie 
aziendali nel corso dei prossimi anni. 
Del resto per sopravvivere ritengo cor-
retto implementare quello che ci ha 

sostenuto e inventare quello che an-
cora non c’è. Bisogna quindi prendere 
atto che il modo di vivere e alimentar-
si è cambiato: perseguire quello che 
si è fatto fino a oggi, senza la consa-
pevolezza dei cambiamenti, è sba-
gliato, inefficace e soprattutto distrut-
tivo per la sostenibilità del nostro pia-
neta. Detto ciò, i punti sui quali po-
tremmo iniziare a lavorare sono lo svi-
luppo del sistema agricolo dove im-
plementare una struttura nella quale 

tutti sono partecipi in prima persona 
con il proprio ruolo e sfruttare le siner-
gie e competenze per affrontare le sfi-
de dei nuovi mercati.  
Che cosa occorre per affrontare tali 
sfide? Dedizione, professionalità, 

competenza e innovazione. La dedi-
zione a noi agricoltori non manca, ce 
l’abbiamo nel sangue, sulla profes-
sionalità e competenza possiamo la-
vorare per aumentarla e l’innovazio-
ne non è mai abbastanza perché in 
continua evoluzione.  
Per esempio, la possibilità di svilup-
pare un’organizzazione dove ogni 
agricoltore possa avvalersi della pro-
fessionalità di tecnici in grado di risol-
vere le problematiche che lo affliggo-
no, questioni di tipo amministrativo, 
agronomico, legislativo, per alcune 
delle quali oggi ancora non abbiamo 
un riferimento.  
Lavorare sulla territorialità, capire 
quali sono le risorse che un territorio 
può esprimere per conseguire il mas-
simo dei risultati economico-ambien-

tali, dando la possibilità alle aziende 
di avere quella marginalità economi-
ca da reinvestire e tale da consentire 
un efficientamento continuo della 
competitività commerciale e della so-
stenibilità ambientale.  

Stefano Tiozzo imprenditore del 
territorio alla guida della Confederazione 
italiana per l’agricoltura di Roma. 
La sua visione del mondo agricolo  
in un momento delicato per il settore  
 
di Stefano Tiozzo 

PERSONE
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La carovana 
della solidarietà 

32 

Il tir organizzato dal Comune e dalla 
Misericordia di Fiumicino è partito 
lo scorso 15 marzo per la Polonia 

con il suo carico di solidarietà. Una 
parte del materiale è servita per le 
persone che già si trovano nei centri 
polacchi, l’altra è stata portata a Leo-
poli con dei furgoncini che hanno fatto 
da spola. Circa 300 quintali di beni di 
ogni tipo, distribuiti in 26 pedane, in-
clusi giocattoli portati dai bambini di 
Fiumicino consegnati con la promes-

sa che sarebbero arrivati direttamen-
te ai loro coetanei ucraini. 
“Una bellissima risposta al nostro ap-
pello – ha dichiarato il sindaco Esteri-
no Montino – Le donazioni che le cit-
tadine e i cittadini di Fiumicino, le as-
sociazioni e le realtà del territorio han-
no portato sono state talmente tante 
che stiamo organizzando una secon-
da spedizione. Grazie, ancora, a tutte 
e tutti voi. Oltre a queste spedizioni, 
all’accoglienza dei bambini nelle 
scuole, stiamo attrezzando uno stabi-
le a Passoscuro, che abbiamo appena 
finito di ristrutturare, per ospitare chi 
dovesse arrivare nella nostra città e 
non avesse un punto d’appoggio. So-
no circa 20 posti letto che a breve sa-
ranno a disposizione di chi scappa 
dalla guerra. Grazie alla Misericordia 
Fiumicino, alla governatrice Elisabet-
ta Cortani, alle volontarie e ai volonta-
ri che hanno lavorato in questi giorni 

e al direttore generale della confede-
razione delle Misericordie Gianluca 
Staderini che era con noi all’allesti-
mento del tir”. 
Dopo un lungo viaggio, il convoglio 
della Misericordia confraternita città 
di Fiumicino è arrivato in Polonia lo 
scorso 17 marzo. “Una bambina di 
Fiumicino, Giada – racconta il sinda-
co – aveva portato il suo peluche pre-
ferito, una giraffa, e l’aveva donata 
con la promessa che sarebbe arrivata 

a una bambina ucraina. La giraffa di 
Giada con la maglia della Misericor-
dia, è stata consegnata alla piccola 
Marie. Promessa mantenuta, Giada”. 
Le iniziative di solidarietà intraprese 
sul territorio di Fiumicino sono state 
molteplici. Oltre alla Pro Loco e alle as-
sociazioni locali, si sono aggiunte quel-
le di imprenditori e semplici cittadini. 
Come quella intrapresa da Oleksandr 
Saltanchuk, cittadino ucraino che vive 
a Fregene dal 2014, che subito dopo 

lo scoppio della guerra ha dato vita 
all’Associazione “Nova Mriya”. 
“Ho una società di Ncc – racconta 
Oleksandr – e appena è avvenuta l’in-
vasione russa in Ucraina, la mia terra, 
ho subito pensato a quale aiuto con-
creto avrei potuto dare ai miei conna-
zionali in difficoltà. Poi è tornato mio 
figlio da scuola e mi ha chiesto se po-
tevamo fare qualcosa per aiutare la 
popolazione ucraina. Così, a mie spe-
se, ho caricato 4 van pieni di medici-
nali e beni di prima necessità e in due 
ore sono riuscito a mobilitare i miei di-
pendenti che si sono offerti volontari 
per il viaggio”. 
Il primo viaggio con il carico di solida-
rietà e speranza è giunto Ternopil, cit-
tà che si trova in direzione del confine 
con la Polonia. La carovana di solida-

rietà nel secondo viaggio ha fatto tap-
pa nella città di Chernivtsi, che si tro-
va nella zona in direzione del confine 
con la Romania. “I van – dice Olek-
sandr – non tornano vuoti, ma da lì 
facciamo salire donne e bambini per 
portarli in Italia”.  
Il grande cuore di Oleksandr ha fatto 
poi nascere l’Associazione “Nova 
Mriya”, che prende il nome dall’aereo 
ucraino più grande del mondo distrut-
to dai russi.

Tante le iniziative per il popolo 
ucraino: il tir del Comune e della 
Misericordia, le raccolte delle 
Pro Loco, quelle dei privati  
e degli Ncc di Fiumicino  
 
di Paolo Emilio 
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Luce e speranza 
in viaggio nel buio 
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A metà marzo ho ricevuto la chia-
mata di Elisabetta e Andrea 
della confraternita Misericor-

dia di Fiumicino per invitarmi a parte-
cipare alla missione umanitaria per i 
profughi ucraini a Varsavia. All’inizio 

ero titubante ad allontanarmi dalla 
parrocchia dell’aeroporto perché se-
guivo l’accoglienza di ucraini, donne, 
bambini e anziani che atterravano a 
Fiumicino. Come sempre mi accade 
ho ripensato a quell’invito e ho detto 
“sì vengo” e pure con la benedizione 
del Vescovo Ruzza. 
Siamo partiti con le confraternite del-
la Misericordia di Fiumicino, Rocca-
secca, Firenze e Assisi con due navet-
te e un tir colmo di pacchi. È stato un 
lungo viaggio e nei cuori avevamo la 
volontà di aiutare, una grande attesa 
di incontrare questi fratelli e sorelle 
che più di qualcuno ha deciso di farli 
scappare dai loro affetti, dalle loro ca-
se, dalle loro terre, dalla loro quotidia-
nità faticosa, bella, normale e pieni di 
speranza per il futuro. Siamo arrivati 
a Varsavia giovedì pomeriggio e si so-
no uniti a noi i ragazzi, le ragazze e gli 
uomini del luogo per scaricare il tir. 
Una prima grande commozione è stata 
quella di vedere adulti polacchi che han-

no lasciato il lavoro per darci una mano 
e ci siamo sentiti fratelli/amici, uniti dal 
buonsenso, dalla generosità e dalla vo-
lontà di aiutare chi scappa da questa 
inutile e vigliacca guerra. Noi eravamo 
luce che da speranza e calore. 

Dopo aver svuotato il tir, un volontario 
ucraino che lavora in Italia ci ha por-
tato alla stazione centrale di Varsa-
via. Qui abbiamo visto la sofferenza e 
la disperazione che ben si mescola-
vano con la dignità, la speranza e la 
forza di non mollare. La stazione è un 
campo di accoglienza per i profughi 
ucraini. Ci sono tanti volontari che 
aiutano a mangiare, a trovare un po-
sto dove dormire o come raggiungere 
temporaneamente un familiare. 
Non per sempre, ma per un tempo 
che deve essere breve, che deve fini-
re al più presto. Perché vogliono tor-
nare a casa dai loro mariti, figli, nipoti 
e fidanzati che più di qualcuno ha de-
ciso di dividerli e di fare dormire al 
freddo di Varsavia, mamme, neonati, 
ragazzi e ragazze, nonne e nonni. 
Non è accettabile che un neonato stia 
al freddo tutta la notte. Non è giusto 
vedere due nonni stanchi dormire 
sulle sedie della stazione al freddo e 
con gli occhi pieni di paura e rabbia. 

Un altro atteggiamento che mi ha col-
pito è la forza delle donne, mamme e 
nonne, che hanno salvato una parte 
della loro famiglia e che pregano per 
quelli che sono rimasti sotto le bom-
be. Donne fragili, delicate, belle, forti 

che non hanno mai smesso di pensa-
re alle proprie famiglie e alla loro pa-
tria. Donne che difendono i propri ca-
ri con il pensiero, la preghiera; che 
cercavano cibo e da bere per i più pic-
coli. Donne che ricevevano i doni con 
gratitudine e con tanta umiliazione 
perché avevano tutto ed erano loro 
ad aiutare i vicini di casa che erano 
in difficoltà. 
Dopo aver consegnato alcuni doni, 
siamo rientrati negli alloggi accom-
pagnati da tanto silenzio e sofferen-
za per quelle ingiustizie che più di 
qualcuno ha deciso di imporre come 
fanno i vigliacchi che pensano ai loro 
poteri e non al valore più grande che 
ogni uomo e donna portano nel mon-
do. Come sacerdote è stata una mis-
sione che mi ha dato molto, spiritual-
mente e umanamente. La Parola di 
Dio in questi giorni parlava di servire 
e di carità: mi sono sentito guidato e 
amato da Dio. È stato bello condivi-
dere questa esperienza con i volon-
tari della Misericordia. Ancora una 
volta mi sono sentito incoraggiato a 
non aver paura di aiutare e difendere 
chi soffre con la carità e l’affetto. 

La missione umanitaria della 
Misericordia di Fiumicino per i 
profughi ucraini a Varsavia: 
“Ci siamo sentiti tutti fratelli, amici, 
uniti contro questa vigliacca guerra” 
 
Don Giovanni

AIUTI
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Hanno riapeo 
i Centri Anziani 

36 

Dopo due anni di chiusura hanno 
riaperto i Centri Anziani comu-
nali. Prima il decreto del gover-

no del 4 marzo 2020, quindi l’ordinan-
za del sindaco “stop & go” che li riapri-
va il 13 novembre del 2021 per richiu-
derli 3 giorni dopo a causa della risalita 
dei contagi da Covid-19. Sono stati 24 

mesi durissimi per migliaia di over 65 
che finalmente il 13 marzo hanno ri-
preso a incontrarsi nelle loro sedi. 
Fiumicino, Parco Leonardo, Fregene, 
Maccarese, Aranova, Passoscuro e 
Testa di Lepre, per almeno 4-5mila 
persone si riaccende la luce.  
“Sono lieto di annunciare che hanno 
riaperto tutti – conferma il sindaco 
Esterino Montino – ad eccezione di 
quello di Aranova, per il quale siamo 

in attesa dei macchinari per interve-
nire sul ricambio d’aria data la confor-
mità del centro stesso. Sono già in 
cantiere invece gli interventi al Centro 
Catalani di Isola Sacra, che può esse-
re aperto la sera e i festivi durante il 
periodo dei lavori, e a Passoscuro, do-
ve gli interventi possono essere rea-
lizzati con il centro in funzione”.  
Tante le novità che accoglieranno gli 
iscritti, molte strutture hanno approfit-
tato dello stop prolungato per esegui-
re lavori e migliorando servizi e funzio-
nalità. Ma il cambiamento più impor-
tante riguarda proprio la funzione dei 
centri. La Regione Lazio ha deciso di 
promuoverli, trasformandoli in asso-

ciazioni di promozio-
ne sociale (Aps) svin-
colandoli in qualche 
modo dai Comuni, re-
stano un servizio pub-
blico ma sono i loro 
utenti gli azionisti di 
riferimento.  
“Una gestione più ef-
ficiente – spiega il vi-
cesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – non 
saranno più solo un 
luogo ricreativo, ma 
anche di socializza-
zione, di dialogo con 
il resto del territorio, 
favorendo gli scambi 

intergenerazionali e la partecipazione 
anche di soggetti terzi come le scuole 
e le associazioni del territorio”. 
Altra novità sono i corsi “Nonni smart”, 
gratuiti per la comprensione e l’utilizzo 
degli strumenti digitali degli over 65 
dei Centri Anziani del Comune di Fiu-
micino. Smartphone, tablet, app, ma 
anche spid, oggi senza saperli maneg-
giare si rimane tagliati fuori da una am-
pia galassia di servizi o comunque alle 

dipendenze di figli e nipoti. Ora invece, 
grazie al format “Anziani+Smart”,  il 
progetto della associazione “teRRRe” 
finanziato dalla Regione Lazio nell’am-
bito dell’avviso pubblico “Valorizzazio-
ne delle politiche attive a favore degli 
anziani” e patrocinato dal Comune di 
Fiumicino, si ha l’opportunità di varca-
re questa barriera generazionale per 
troppi invalicabile.  
Si tratta di un corso di 10 ore che sarà 
svolto in tre giorni all’interno dei sette 
centri anziani del Comune: Fiumicino, 
Parco Leonardo, Fregene, Maccare-
se, Passoscuro, Aranova e Testa di Le-
pre. Dove ci sono migliaia di persone 
ancora in forma, curiose e con la vo-
glia di imparare soprattutto a entrare 
in quella che viene avvertita come 
una dimensione sconosciuta.  
Il corso sarà aperto a tutti gli over 65 
del territorio, non solo agli iscritti dei 
centri senior, e punta a formare le per-
sone meno abituate all’uso dei nuovi 
dispositivi tecnologici come smar-
tphone e tablet: dalle app, alla navi-
gazione, dalla creazione di foto e vi-
deo alla loro condivisione, fino alla di-
fesa dalle fake-news o dalle minacce 
informatiche.  
“Una nuova frontiera delle competen-
ze, spesso sottovalutata – spiega Cin-
zia Bronzatti, presidente dell’associa-
zione teRRRe – oggi senza spid molti 
servizi delle pubbliche amministra-
zioni non si possono avere. Se non si 
ha familiarità con le app, gli anziani 
non possono prenotare neppure la vi-
sita all’ufficio postale e sono costretti 
a lunghe file, senza una email persino 
per una ricetta del medico devono re-
carsi allo studio. Un paradosso, spe-
cie ai tempi della pandemia, le cate-
gorie più sensibili al rischio contagio 
diventano le più esposte. Questo pro-
getto mira proprio a dare una possibi-
lità di riscatto a tante persone, met-
tiamo al centro il loro benessere psi-
cofisico. Una possibile emancipazio-
ne da un sistema nel quale sono 
l’anello più debole”. 
Il 2 aprile si è partiti dal centro di Mac-
carese, il 23 segue Fregene e il 4 
maggio Fiumicino.  

Dopo due anni di stop tante 
novità, la trasformazione in 
associazioni di promozione sociale 
e i corsi gratuiti “Nonni sma” 
 
di Aldo Ferretti

RITORNI
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Agriumbria premia 
i nostri allevatori 

38 

“Complimenti agli allevatori 
di Fiumicino che hanno 
ottenuto importanti rico-

noscimenti alla Mostra nazionale del 
libro genealogico, svoltasi a Bastia 
Umbra durante ‘Agriumbria’, la più 
ampia rassegna zootecnica d’Italia 
che si è tenuta dal 1° al 3 aprile”. Lo 
hanno fatto sapere l’assessore alle 
Attività produttive Erica Antonelli e il 
vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca. 
L’azienda Bioagricola Lauteri Claudio 

& Figli ha vinto il primo premio con 
uno splendido esemplare che è stato 
decretato campione assoluto per la 
razza Charolaise. 
“Un bel riconoscimento – sottolinea 
Erica Antonelli – per un’azienda dedi-

ta all’allevamento e all’agricoltura da 
quattro generazioni e che nel 2009 
ha scelto di passare al biologico, per 
apportare valore aggiunto ai propri 
prodotti indirizzati a un consumatore 
finale sempre più esigente. Oggi 

l’azienda alleva bovini da carne, ovini 
da latte e da carne e coltiva cereali, 
foraggi, ortaggi e uliveti. Ha inoltre 
aperto un agriturismo e fa parte del 
Biodistretto Etrusco Romano”. 
Importanti riconoscimenti anche per 

un’altra storica azienda del territorio, 
l’azienda agricola D. M. dei F.lli Di 
Marziantonio che, per la razza Friso-
na, ha ottenuto il 2° e il 3° posto nel-
la categoria vacche giovani, guada-
gnando poi il secondo posto nella 
classifica generale. L’azienda alleva 
vacche Frisone da latte dal 1929 ad 
alta genealogia riconosciuta a livello 
internazionale; vanta inoltre una va-
sta produzione orticola. 
“Risultati che testimoniano l’alto li-
vello del lavoro svolto dai nostri alle-
vatori e la qualità della loro produ-
zione. Un lavoro costante e impe-
gnativo – aggiunge il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca – che pen-
siamo debba essere riconosciuto 
anche dal mercato. Grazie al proget-
to ‘Promozione e valorizzazione 
dell’allevamento delle razze bovine 
Charolaise e Limousine italiane del 
Lazio’, promosso da Anacli e Arsial, 
sarà possibile promuovere e attuare 
iniziative che contribuiscano al mi-
glioramento, alla valorizzazione e al-
la diffusione di queste razze bovine 
e dei loro prodotti derivati, nel rispet-
to del benessere animale e della so-
stenibilità ambientale”.

Alla Mostra nazionale di Bastia 
Umbra riconoscimenti per 
l’azienda Bioagricola Lauteri 
Claudio & Figli e per quella dei 
Di Marziantonio 
 
di Paolo Emilio

RICONOSCIMENTI
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Il Leone d’oro 
a Venezia 

40 

Dopo tante imprese sportive rag-
giunte nell’ambito della moto-
nautica, in cui ha portato l’Ita-

lia a risultati eccellenti in tutto il mon-
do, Maurizio Schepici lo scorso 25 
marzo è stato premiato con il presti-
gioso Leone d’Oro durante il Gran Pre-

mio Internazionale di Venezia 2022.  
Schepici, pilota messinese tessera-
to della Federazione Italiana Moto-
nautica, ha ricevuto il Leone d’Oro, 
una sorta di Premio Oscar italiano, al 
valore atletico, per via degli impor-
tanti risultati agonistici ottenuti a li-
vello mondiale. 
“Con questa onorificenza – ha scritto 
il presidente della Fondazione Leone 
d’Oro Sileno Candelaresi nella lettera 
inviata al campione del mondo di mo-
tonautica – la Fondazione Leone 
d’Oro ha desiderato offrirle un atte-
stato e un riconoscimento per le sue 
eccellenti doti atletiche ed esprimer-
le profonda gratitudine per l’impegno 
generoso con cui si dedica all’attività 
e affronta le competizioni in ambito 
nazionale e internazionale, portando 
il tricolore ai massimi vertici sportivi 
nel mondo. Assieme alle più vive con-
gratulazioni, rivolgo anche fervidi au-
guri affinché, nel prosieguo dell’atti-
vità possa conseguire ulteriori tra-
guardi e soddisfazioni”. 
“I miei ringraziamenti – dice Schepi-
ci – vanno al presidente Sileno Can-

delaresi per l’onorificenza che mi è 
stata conferita e al presidente Vin-
cenzo Iaconianni per avermi dato la 
possibilità di gareggiare in tutto il 
mondo. Quest’anno nella categoria 
Offshore, partecipo a gare molto im-
pegnative in vari Stati. Spero di otte-

nere, anche per questa stagione, bei 
risultati in una categoria motonauti-
ca così importante”. 
Le congratulazioni, oltre che dalla 
sua città natale Messina, sono arri-
vate anche da Fiumicino. 
“Complimenti a Maurizio Schepici – 
dice l’assessore allo Sport del Comu-

ne di Fiumicino Paolo Calicchio – per 
il Leone d’Oro. Schepici è il nostro 
campione mondiale della nautica 
offshore, messinese di nascita e fiu-
micinese di adozione, apprezzato e 
riconosciuto a livelli internazionali 
per i successi raggiunti con il suo 
Tommy One . La Regione Veneto, in-
fatti, ha voluto insignire il recordman 
di un premio di prestigio internazio-
nale, rappresentato da un leone in 
oro zecchino di 24 carati. Insieme 
con Schepici, premiati altri sportivi 
detentori di prestigiosi record mon-
diali e atleti impegnati nella promo-

zione dello sport come risorsa socia-
le e aggregativa. Attendiamo di vede-
re la prestigiosa statuetta e festeg-
giare con Maurizio i suoi molteplici 
successi internazionali nel mondo 
della motonautica. In uno dei prossi-
mi consigli comunali celebreremo 
Schepici a nome dell’intera città”.

Maurizio Schepici, il campione di 
Fiumicino di Offshore, ha ricevuto 
il prestigioso premio il 25 marzo. 
Calicchio: “Lo celebreremo in  
Consiglio comunale a nome della città” 
 
di Francesco Camillo 

RICONOSCIMENTI
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Il progetto “Hermes”  

42 

L’Asl Roma 3 cambia il suo ap-
proccio comunicativo con il pa-
ziente che oggi viene messo al 

centro delle politiche sanitarie ascol-
tando prima di tutto i suoi bisogni di 
salute. La Medicina del terzo millen-
nio, come testimoniato dal progetto 
delle Case di Comunità che prende-
ranno il posto delle Case della Salute, 
dà grande centralità alla persona “sa-
na” con lo scopo di mantenerla tale il 
più a lungo possibile.  
Dall’inizio di aprile l’Azienda Sanita-
ria Locale ha dato avvio al progetto 
sperimentale “Hermes” ideato dalla 
dottoressa Maria Rita Noviello, coor-
dinatrice degli screening di Asl Roma 

3. “La medicina preventiva con i suoi 
programmi primari, secondari e ter-
ziari – afferma la dottoressa Noviello 
– diventa a pieno titolo disciplina me-
dica terapeutica, con approccio pro-
attivo alla cura. Questa prevede an-
che la relazione terapeutica e la buo-
na comunicazione, fatta prevalente-
mente di ascolto. Con il progetto ‘Her-
mes’ l’Asl Roma 3 si propone di co-
municare di persona ai pazienti gli 
esiti patologici dei test di screening 
che prevedono la necessità di ulterio-
ri esami di approfondimento. La per-
sona non sarà più lasciata da sola, 
ma verrà ascoltata e saranno date ri-
sposte ai possibili dubbi che possono 
sorgere al momento della comunica-
zione dell’esito dell’esame. La pre-
senza di un medico, oltre ad essere 
rassicurante, consentirà dunque 
chiarimenti circa gli esami previsti 
dall’iter di approfondimento”. 
“L’Asl Roma 3 – afferma Francesca Mi-
lito, direttore generale dell’Azienda Sa-
nitaria Locale Roma 3 – è sempre più 
vicina al paziente. Questa è un’iniziati-

va che, insieme a quelle 
che sono già state messe 
in campo e a quelle che 

sono in programmazione, mette al cen-
tro i bisogni di salute del territorio, par-
tendo proprio dall’ascolto e dal dare ri-
sposte e supporto ai cittadini che si ap-
prestano a effettuare percorsi di cura”. 
Il progetto è in fase sperimentale per 
sei mesi, dal 1° aprile al 30 settem-
bre. I destinatari sono i cittadini del li-
torale, per evitare agli utenti dell’area 
romana di recarsi ad Ostia due volte, 
per il colloquio informativo e per l’esa-
me di secondo livello. Dopo i sei mesi 
di prova, se il progetto avrà avuto suc-
cesso, sarà individuato anche un pre-
sidio sanitario romano idoneo dove ri-
cevere i cittadini dei Municipi XI e XII. 
La sede individuata per avviare il pro-
getto “Hermes” è il Consultorio di Ca-
sa della Salute di Ostia, che apre per 
questo nuovo servizio il martedì, gio-
vedì e venerdì dalle 14.00 alle 18.00. 
Sono coinvolti gli utenti che hanno 
eseguito esami di primo livello risulta-
ti patologici e che devono essere av-
viati al secondo livello e gli utenti che 
hanno eseguito esami di secondo li-
vello risultati patologici e devono es-
sere sottoposti a intervento chirurgi-
co. I colloqui avranno una durata di 
circa 15-20 minuti. 

Dal 1° aprile gli esiti patologici degli 
screening oncologici sono 
comunicati in presenza, per l’Asl 
Roma 3 sono centrali il paziente e 
le sue esigenze sanitarie  
 
di Chiara Russo

SANITÀ
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NATURA

Tulipani a Torre in Pietra  

Dal 2 aprile ha aperto la mostra “Tu-
lipani di Barbabianca”, in un grande 
campo 30mila tulipani da raccogliere 
per creare coloratissimi bouquet. 
L’evento si svolge nella storica azien-
da agricola Torre in Pietra Carandini. 
La durata della rassegna dipenderà 
dal ciclo di fioritura, probabilmente fi-
no alla metà di aprile. È richiesta la 
prenotazione, maggiori informazioni 
sul sito www.torreinpietracarandini.it. 
 

Mandorli in fiore a 
Maccarese 

 
Grande affluenza il 26 marzo al-
l’apertura al pubblico del più este-
so mandorleto d’Italia. Oltre 400 
persone hanno aderito all’iniziati-
va della Maccarese spa di offrire 
alla comunità una giornata dì di-
vertimento all’aria aperta. Partico-
larmente gradito il trenino messo 
a disposizione per il giro panorami-
co. I bambini si sono intrattenuti in 
attività di laboratorio con le inse-
gnanti. Grande curiosità dei pre-
senti per il ciclo colturale del man-
dorlo a cui hanno risposto gli agro-
nomi. Visto il successo si è deciso 
di replicare in estate in occasione 
della raccolta, questa volta con un 
grande apericena serale. 
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EVENTI 

Festa di Coe  

La Pro Loco di Fiumicino domenica 10 
aprile invita a partecipare a una gita di 
10 km in bici su un tratto tra i più sug-
gestivi delle nostre piste ciclabili, dove 
storia natura e curiosità, vi faranno 
compagnia durante un percorso da far-
si in tutta tranquillità. “E alla fine – fan-

no sapere dalla Pro Loco di 
Fiumicino – tutti a pranzo 
sempre con noi, nella storica 
Villa Guglielmi. Poi nel pome-
riggio sarete i primi parteci-
panti a ‘Festa di Corte’, la ca-
ratteristica rievocazione stori-
ca dei fasti della villa, tra da-
me, cavalieri e illustri perso-
naggi che passarono per que-
sta residenza nobiliare durante 
il 1800. Per il giro in bicicletta 
sarete dotati di auricolari per se-
guire la spiegazione di quanto 
osserverete durante il percorso. 
Sarà possibile conoscere un po’ 
di storia dei luoghi e osservare 
qualche curiosità come un’antica 
meridiana, quello che resta di una 
ferrovia dismessa, il monumento 
a un naufragio, ecc. oltre a viaggia-

re avvolti nella bellezza naturale tra le 
sponde del Tevere e la campagna”. 
Il percorso non presenta particolari dif-
ficoltà e si svolge esclusivamente su 
piste ciclabili. La gita in bici, con pranzo 
a seguire, è a numero chiuso e per par-
tecipare è obbligatoria la prenotazione 
presso la Pro Loco di Fiumicino. Info: 
06-65047520 – 3293682161 – in-
fo@prolocofiumicino.it.  

MUSICA & BIRRA 
Pasqua e Pasquetta 

al Birrificio  

Il Birrificio Agricolo Podere 676, in via 
Antonio Casetti 30 a Testa di Lepre, 
per Pasqua e Pasquetta prepara un 

gustoso appuntamento con la griglia-
ta. Domenica 24 aprile, invece, “Pran-
zo contadino” e dalle 15.00 live music.

CARTELLONE

CONCERTI 
Big city block 

al Museo del Sax 
 
Tornano i concerti al Museo del Sax in 
via dei Molini a Maccarese. I prossimi 
appuntamenti in calendario so-
no in programma il 9 
aprile con “Saxophones” 
alle 18.00 con ingresso 
gratuito. Per l’occasione ci 
sarà la presentazione del 
Catalogo del Museo del Sa-
xofono a cui farà seguito il 
concerto del “Classic Jazz 
Quintet” composto da Attilio 

Berni (saxofoni), Carlo Capobianchi 
(tromba), Alessandro Crispolti (piano-
forte), Christian Antinozzi (contrab-
basso), Alfredo Romeo (batteria).  
Il 23 aprile appuntamento con “Big ci-
ty block” alle 21.30 (apericena 
15 euro – 

concerto 15 euro) con Angelo Trane 
(saxofoni), Andrea Rongioletti (piano 
& electronic), Letizia Liberati (voce). 
Il 7 maggio “Do you speak italiano” 

alle 21.30 (apericena 15 
euro – concerto 15 euro) 
con la Ciribiribin Italian 
Swing Orchestra: Cocky 
Ricciolino (voce), An-
drea Tardioli (clarinet-
to e sax), Dario Pierini 
(piano), Flavia Ostini 
(contrabbasso), An-
tonio Donatone 
(batter ia) .  Info: 
www.museodelsa-
xofono.com.
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Fiumicino, tra mare, 
fiume e marineria 
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Il Comune di Fiumicino lo scorso 4 
aprile ha compiuto 30 anni e solo 
qualche settimana prima è uscito il 

libro “Fiumicino, il suo mare, il suo fiu-
me, la sua marineria” (Pragmata edi-
tore) di Domenico Perna Ruggiero. 
“No – dice Perna che in passato ha ri-
coperto la carica di assessore al Bi-

lancio del Comune di Fiumicino – non 
è un regalo per questo 
compleanno, la pubbli-
cazione di questo volu-
me a ridosso del trenten-
nale del Comune è stata 
solamente una coinciden-
za. Però è sicuramente un 
omaggio alla città”.  
Il libro ripercorre la travaglia-
ta storia delle opere che nel 
corso del tempo sono state ap-
portate per rendere sicuro il ter-
ritorio, il porto commerciale, i pe-
scherecci e il benessere dei suoi 
abitanti.  
“Il mio obiettivo – aggiunge Dome-
nico – è la descrizione di un territo-
rio magnifico, ricco di storia e di te-
stimonianze poco conosciute. Nel 
migliore dei casi, note a pochi”.  
“Fiumicino, il suo mare, il suo fiume, 
la sua marineria”, è suddiviso in due 
parti e niente è lasciato al caso. Più 
che un libro sembra un viaggio alla 
scoperta di tutte le sfaccettature del-
la città; si parte dall’approdo alla fo-

ce del Tevere del leggendario Enea, 
fino alle opere messe in cantiere nel-
l’era contemporanea, passando per 
quelle fasi che hanno segnato la sto-
ria del territorio, come l’iter che ha 
portato Fiumicino a staccarsi da Ro-
ma e diventare Comune a sé. Il tutto 
è corredato da testimonianze, artico-

“Dai tanti documenti e relazioni esa-
minati – si legge nel testo – si ha l’im-
pressione che chi pensa di costruire 
il porto o la darsena, non si preoccu-
pi di studiare e risolvere uno dei pro-
blemi importanti quanto e forse più 
delle strutture portuali: i collega-
menti su terra ferma. Il problema dei 

collegamenti stradali è fondamenta-
le. E prima ancora di insistere sulla 
loro precarietà, sui cui però è neces-
sario insistere prima che si mettano 
‘prime pietre’, bisogna denunciare la 
mancanza totale di pianificazione ur-
banistica e di pianificazione parteci-
pata, attraverso la quale, ultima la 
collettività, viene a conoscenza de 
progetti che si intendono realizzare e 
suggerisce eventuali modifiche, op-
portuni aggiustamenti”.  
Domenico Perna Ruggiero ha al suo 
attivo già numerose pubblicazioni di 
carattere politico-economico e “Fiu-
micino, il suo mare, il suo fiume, la 
sua marineria” merita di essere let-
to. Non solo per il grande lavoro 
dell’autore, ma anche per quello che 
è in grado di tramandare.

Il libro di Domenico Perna ricostruisce 
le tappe fondamentali della località:  
“Un territorio magnifico,  
ricco di storia e di testimonianze 
ancora poco conosciute” 
 
di Francesco Camillo 

LIBRI

li di giornale e documenti.  
Oltre alla ricostruzione storica, dalle 
pagine del libro emerge la volontà 
dell’autore di far riflettere gli ammini-
stratori in merito alla pianificazione ur-
banistica in modo da armonizzare 
opere e vita quotidiana dei cittadini. 
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Auguri al sindaco di Fiumicino Esteri-
no Montino che il 6 aprile ha festeg-
giato il suo compleanno. 
 
Auguri al Comune di Fiumicino per i 
suoi trentanni compiuti il 4 aprile. 
 

Buon compleanno a Mauro Gonnelli 
che il 13 aprile compie gli anni. 
 
Cristiano Spagnuolo il 21 aprile “cre-
scerà” di un altro anno. Auguri da 
Agrogarden e dagli amici. 
 

Armando e Franca avete resistito alla 
prova del tempo e il 25 aprile festeg-
giate i vostri 59 anni di vita insieme. 
L'augurio di noi figlie e nipoti è di ve-
dervi sempre cosi pieni di amore, ri-
sate e felicità. Buon anniversario! 
 

Stefano Andreucci il 19 aprile festeg-
gia il suo compleanno. Tanti auguri 
papà, sei come un buon vino: più in-
vecchi e più migliori! Tantissimi auguri 
da Matteo e Gaia. 

Il 10 aprile Daniele Biondini festeggia 
il compleanno. Auguri e un grande in 

bocca al lupo per l'imminente apertu-
ra del  nuovo locale «Base Fiumicino». 
 
Buon compleanno a Dario Nottola 
che zitto zitto l’11 aprile spegne 54 
candeline. Rimani sempre sul pezzo 
e ancora 100 di questi giorni. 

Lo scorso 11 marzo la signora Severi-
na Casanova ha tagliato un “secola-
re” traguardo! Affettuosi auguri di 
cuore per i suoi 100 anni ben portati. 

LIETE
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Nuove camere, nuove proposte al ristorante, menù 
speciali per Pasqua e per le altre feste.  
Aperitivi, Roof Garden, Pergola, tante iniziative  
per un albergo sempre più apeo non solo  
ai turisti ma anche ai residenti  
 
di Andrea Corona 

Evoluzione Tiber 

Extra
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Una primavera di novità per l’Ho-
tel Tiber di Fiumicino. In un 
mondo in cui negli ultimi tempi 

tanti schemi si sono capovolti, tra 
pandemia e venti di guerra, anche il 
turismo e l’accoglienza vanno rivisita-
ti e adeguati alle nuove esigenze del 
momento.  
È la scelta fatta dal Tiber, a partire 
dalle camere molte delle quali sono 
state profondamente rinnovate. Tren-
ta quelle ristrutturate con ottimi risul-
tati, come si vede dai commenti dei 
clienti entusiasti, in particolare dei 
nuovi bagni con docce enormi e cro-
moterapia con led che cambiano co-
lore per una pausa davvero rilassan-
te. Camere splendide, a prezzi sem-
pre molto competitivi, a seconda del 
periodo una matrimoniale la si può 

trovare anche a 80 euro.  
Altra novità è il nuovo menù del risto-
rante Tiber 41° a cura dello chef Fa-
brizio Gasparini, formato nel territorio 
ha lavorato anche in locali di Milano. 

Tante le proposte, tutte accattivanti, 
tra gli antipasti magnifico il “Gran 
Crudo” con ostrica, scampo, mazzan-
colla, gambero rosso, gamberi bian-
chi, salmone, tartare e carpacci.  
Al profumo di mare il carpaccio di 
salmone marinato alle erbe con gua-
camole scomposta, così come l’insa-
latina di seppia, polpo, gamberi e 
frutti di mare. Delicati i tentacoli di 
polpo in agrodolce su crema di pepe-
rone alla menta e chips di riso soffia-
to. Tra i primi è difficile decidere tra 
gli spaghettoni alle vongole veraci o 
ai  lupini locali, il tagliolino all’uovo 
con mazzancolla marinata al lime e 
tarallo croccante al timo e i ravioloni 
ripieni di patate con cozze, limone e 
stracciatella pugliese.  
Grande scelta anche tra i secondi di 

pesce, molto apprezzato il tataki di 
tonno soia e sesamo con scarola e 
maionese alle alici come pure la più 
tradizionale grigliata mista per niente 
scontata visto che lo chef la prepara 

con polpo, scampo, gamberone, cala-
maro, tonno e pescato del giorno. 
Oltre al pesce, ampio spazio anche al-
la carne e alla cucina romana con i 
suoi migliori primi piatti, non manca-
no insalatone, taglieri di salumi e for-
maggi, tagliate, cheeseburger di 
manzo e menù per bambini. Spetta-
colare il dessert: insuperabili la bava-
rese al cocco e caramello al passion 

fruit, la cheesecake scomposta alla 
Nutella e il tiramisù nelle sue varie de-
clinazioni. Il tutto a prezzi molto ragio-
nevoli e mai oltre misura. 
E quale migliore occasione delle festi-
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vità pasquali per provare queste pie-
tanze? Invogliati anche da offerte 
speciali, il menù di pesce “Pasqua al 
Tiber 41°” in due varianti, quello che 
si apre con i crudi come antipasto a 
50 euro e l’altro con i cotti a 45 euro.  
Altro servizio importante è il “Lounge 
menu”, la possibilità di avere dalle 
12.00 alle 22.00 sfizi da gustare, co-
me il cuoppetto di calamari o all’italia-
na, insieme a Caesar Salad, taglieri e 
cheesburger, perfetti per un aperitivo. 
Nell’evoluzione Tiber traspare sem-
pre più la consapevolezza di disporre 

di un locale unico a Fiumicino. Già 
dall’esterno sul viale, man mano che 
ci si avvicina all’ingresso, si comincia 
a percepire l’imponenza della struttu-
ra. Una volta superata la porta girevo-

le, il salone potrebbe essere quello di 
un Hotel di una metropoli europea: 
Londra, Parigi, Berlino. I tavoli, le ve-
trate, le sedute, l’arredo, tutto tra-
smette un’atmosfera di comodità e 
piacevolezza. Per questo lo staff ha 
deciso di mettere a disposizione gli 
spazi per il pubblico non solo dell’al-
bergo. Collegamenti wi-fi ultraveloci, 
servizio bar sempre a disposizione, 
l’ideale per lo smart working ma an-
che per passare qualche ora in relax 
in un ambiente unico. Un’apertura 
sempre maggiore al territorio da tutti 
i punti di vista.   
Perché ci sono tanti altri progetti vicini 
alla partenza, quello di rendere la Per-
gola, già ristrutturata, ancora più ac-
cogliente con nuove piante, fiori e una 
boiserie da terra con vetri elettrici a 
scomparsa per proteggersi dal vento. 
Perfezionare sempre di più l’aperitivo 
serale con musica d’ascolto e dj set li-
ve la domenica. Offrire menù da “30 
minuti” nei giorni feriali, il tempo di 
mangiare rapidamente specialità a 
prezzi contenuti per chi ha una pausa 
pranzo veloce e vuole approfittarne in 
un locale accogliente.  
Aria nuova e porte aperte, senza di-
menticare le altre meraviglie come il 
Roof Garden con piscina sulla terraz-
za da dove la vista è mozzafiato e 
qualunque servizio, persino la cola-

zione al mattino aperta a tutti, si tra-
sforma in un evento speciale.  
Anche per questo gioiello, un emble-
ma di Fiumicino, ci sono progetti da 
svelare nelle prossime settimane.  

Perché il Tiber aprendosi sempre più 
al territorio, vuole rivisitare l’offerta 
adeguandola alla domanda, rinnovar-
si secondo le reali esigenze, correg-
gendo in corsa il tiro. E farsi conoscere 
meglio, come le sue sale meeting con 
luce naturale, dalle più piccole, anche 
poche persone per i Cda, a quelle più 
grandi, ideali per eventi, come per ini-
ziative culturali, degustazioni, presen-

tazioni di libri, persino concerti.  
Per un Hotel a 4 stelle con spazi mul-
tifunzionali a disposizione di tutti.  
La nuova stagione del Tiber è appena 
cominciata. 



Dalla Caletta di Ostia a Fiumicino, l’ascesa di  
Alessandro Pietrini al timone dell’apprezzato ristorante: 
“Più che uno chef mi considero un gestore  
capace di stare anche in cucina” 
 
di Andrea Corona  

La Marina, 
una storia di famiglia  

Extra
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Tutto nasce a La Caletta sul ma-
re di Ostia, il locale di famiglia. 
È qui che muove i suoi primi 

passi Alessandro Pietrini. Giovanis-
simo, inizia a fare il cameriere in sa-

la, in cucina ai fornelli c’è la nonna 
e le zie, un ristorante tradizionale, 
una cinquantina di coperti, cucina 
semplice, pesce alla griglia, spa-
ghetti alle vongole, risotto alla pe-
scatora, frittura mista. Nel 2008 la 
prima uscita verso nuove esperien-
ze formative: “Ho fatto per 5 anni nel 
periodo invernale il barman in alcuni 
locali di Roma – racconta – tipo il 
‘45 giri’ (oggi ‘Vinile’), dove sono 
stato anche direttore. Poi ‘Art Cafè’ 
per due anni, ‘Doppio Zero’ e nel 
2011 il corso da sommelier. Più tar-
di ho preso la mia decisione, la cu-
cina e per due anni dal 2016 ho se-

guito i corsi con Gianfranco Pascuc-
ci e Daniele Usai che mi hanno aper-
to nuovi orizzonti”. 
Pesce solo locale, prodotti a km ze-
ro, il gusto di rivisitare piatti tradizio-

nali, cura del piatto e del servizio, 
fondamentali ora diventati impre-
scindibili. Nel 2014 insieme al pa-
dre Maurizio prende le redini de La 
Caletta affiancando la nonna ai for-
nelli. La vera svolta arriva nel 2019 
quando lasciano La Caletta per rile-
vare a Fiumicino La Marina dove 
Alessandro può dare una nuova 
identità al locale. Lui non si defini-
sce uno chef, parola oggi molto in-
flazionata, ma semplicemente un 
“gestore” a tutto tondo che sa an-
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che stare in cucina. “Devo ringrazia-
re mio padre – dice Alessandro – mi 
ha dato sempre totale fiducia e cre-
dendo nelle mie scelte, tra noi c’è 
un rapporto bellissimo. La filosofia 
del ristorante è semplice, pescato 
locale prima di tutto. Tantissimi gli 
antipasti, crudi e cotti, primi piatti 
sempre basati sul pescato di Fiumi-
cino, compriamo dalle barchette dei 
pescatori e all’asta, grande rispetto 
per la tradizione e una punta di in-

novazione”. Un esempio tra i tanti 
piatti nel menù, lo spaghettone arti-
gianale al carpaccio di gamberi ros-
si, viola e rosa tutti locali, oppure la 
pasta con seppie e carciofi in dop-
pia consistenza, stufati e fritti e con 
una spolverata di bottarga aromatiz-
zata all’Armagnac.  
Anche il locale è stato rinnovato, 40 

coperti nella sala interna e 60 fuori, 
grande cura della cantina con un 
centinaio di etichette e particolare 
attenzione al territorio laziale. Des-
sert fatti in casa da mamma Tiziana, 
poi il maitre Simone che “Ha iniziato 
a lavorare con noi a La Caletta che 
aveva 14 anni e ora a 29 è della fa-
miglia, un amico vero, gran lavorato-
re”, spiega Pietrini.  
La forza de La Marina è anche que-
sta, una famiglia in armonia con forti 

legami tra le varie generazioni, sem-
pre in sintonia su evoluzione e scelte 
strategiche. Come quella di aprire 
durante la pandemia, in società con 
il “Sushi Man” Angelo Venturi e con 
Simone, La Marina Sushi Bar accan-
to al ristorante, un’altra bella sorpre-
sa: “Sushi con pesce locale, sara-
ghetti e tutto quello che arriva gior-

nalmente”. Il Sushi Bar è aperto tutti 
i giorni a cena, il sabato e domenica 
anche a pranzo, consumazione sul 
posto, asporto e delivery, mentre il ri-
storante è sempre aperto, pranzo e 
cena 7 giorni su 7. 
Alessandro Pietrini è entrato in “Pe-
riferia Iodata”, l’associazione del ter-
ritorio dedita alla promozione dei 
prodotti locali, della buona cucina, 
della formazione e dell’accoglienza. 
“Sono molto orgoglioso di far parte 

di questo gruppo di amici – dice Ales-
sandro – approfitto dell’occasione 
per ringraziare tutta la mia famiglia, 
in particolare nonna Egle che ha 90 
anni e mi ha insegnato a cucinare”. 
La Marina, via della Torre Clementi-
na, 140 - tel. 06-65047360, Insta-
gram Lamarinafiumicino, FB Risto-
rante La Marina. 



Pizza napoletana vera con cornicione alto e prodotti 
esclusivamente paenopei. 
Francesco Lista e Cristina Percuoco, dopo una lunga 
gavetta, sfornano specialità tutte da provare 
 
di Paolo Emilio

La pizzeria 
60 Secondi 
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A Fiumicino lo scorso 11 marzo 
ha aperto la pizzeria “60 Se-
condi”. All’interno del locale, in 

via della Fossa Traianea 2 proprio 
all’angolo con via del Canale, si respi-
ra un’atmosfera di passione e amore 
per la buona cucina e la tradizione 
napoletana. 
“Ogni giorno – dicono i titolari France-

sco Lista e Cristina Percuoco – sele-
zioniamo le migliori materie prime 
per realizzare impasti ad altissima di-
geribilità”. 
Oltre alla ricercatezza sulla farina, la 
pizzeria 60 Secondi lavora con pro-
dotti di stagione rigorosamente cam-
pani con una lievitazione che va dalle 
24 alle 48 ore. “Il nome della pizzeria 

– spiega Francesco – deriva dal fatto 
che la pizza napoletana cuoce in 60 
secondi. La scelta di aprire a Fiumici-
no nasce dal fatto che insieme con 
mia moglie Cristina avevamo la voglia 
di avvicinarci a casa. A Fiumicino da 
15 anni ci vivono mio padre e mio fra-
tello e poi è un bel posto, dove peral-
tro risiedono molti napoletani”. 
Francesco non è un pizzaiolo improv-
visato, vanta una lunga formazione 
nel settore; dopo diverse esperienze 
lavorative, la sua consacrazione defi-
nitiva nel settore è arrivata a Parigi. 

“Un’amica di mia moglie che era an-
data a lavorare nella capitale france-
se per il gruppo di Big Mama – rac-
conta Francesco – ci ha chiamati e ci 
ha chiesto di andare a lavorare in 
questa grande società. Mia moglie 
inizia come cameriera e io come for-
naio, purtroppo però non riuscivo a 
dare il meglio di me, forse per la lon-
tananza da casa. Ma non ho mollato, 
avevo voglia di far vedere alle perso-
ne che ce la potevo fare. Così sono 
passato a lavorare in un gruppo di 14 
pizzaioli, 8 fornai e 14 passisti, alla fi-
ne sono arrivato a essere il capo di 
questa brigata. Ho iniziato come l’ul-
timo dei fornai, dopo un mese sono 
arrivato a essere il primo e dopo altri 
6 ero il primo dei pizzaioli per la “Sta-
zione Effe” che sfornava la bellezza di 
1.800 pizze al giorno. Da quel mo-
mento non mi sono più fermato e ho 
iniziato a capire veramente cosa vuol 
dire essere un pizzaiolo. Sono rima-
sto a Parigi 4 anni e poi, dopo la na-
scita di mia figlia, sono tornato in Ita-
lia con la decisione di aprire a Fiumi-
cino questa pizzeria”. 
Da 60 Secondi ogni scelta è quella 
giusta a cominciare dalla classica 
Margherita, il cavallo di battaglia è 
rappresentato dalla “Nonna Imma” 
realizzata con ragù napoletano, pol-
pettine fritte, fior di latte, basilico, olio 
Evo, fonduta di parmigiano e pepe. 
Un’altra pizza da assaggiare è la Sca-
pece, condita con crema di zucchine, 
parmigiano, olio Evo, basilico, menta 
fresca, provola affumicata e pomodo-
ri secchi del Vesuvio. Imperdibili an-
che i fritti della tradizione napoleta-
na, come il crocché classico, il croc-
ché mortadella e pistacchio, la fritta-
tina di pasta, gli scagnuzzielli e tanto 
altro da provare. 
La pizzeria 60 Secondi è aperta sia a 
pranzo che a cena, con servizio al ta-
volo o da asporto. Gli orari di apertura 
sono dalle 12.00 alle 14.30 e dalle 
18.30 alle 22.30. Il martedì è il giorno 
di chiusura settimanale. Info e preno-
tazioni: tel. 06-5506470 – 347-5787 
567, pagina Facebook e Instagram. 
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La Pasqua si avvicina e dopo due 
lunghi anni di limitazioni, isola-
menti e restrizioni, forse possia-

mo tirare un sospiro di sollievo e guar-
dare al futuro del post Covid-19. Eppu-
re, ora incombe su di noi l’ombra della 
guerra: gli orrori che si stanno consu-
mando in Ucraina dimostrano la bruta-
lità della guerra e la scia di morte e di-
struzione che si lascia dietro. Ora più 
che mai dobbiamo essere solidali non 
solo con le migliaia di persone che 
stanno affrontando tutto questo, ma 
con tutte le popolazioni che da sempre 
lottano tra la vita e la morte, in cerca di 
una salvezza. Farmacisti in aiuto ricor-
da che un piccolo gesto può fare la dif-
ferenza. “Anche quest’anno sottoline-
iamo l’importanza di non pensare solo 
al nostro benessere, ma di aprire gli oc-
chi e guardare ciò che ci circonda: di-

sperazione e sofferenza – dichiara Tul-
lio Dariol, presidente di Farmacisti in 
aiuto – Non solo nel mondo, ma anche 
sul nostro territorio: negli ultimi anni, 
ad esempio, sono aumentati vertigino-
samente i nuovi poveri, che si sono ri-
trovati improvvisamente senza lavoro, 
senza cibo e in grosse difficoltà econo-
miche. In occasione della Pasqua, so-
prattutto in merito al significato religio-
so che comporta, è fondamentale far 
sentire la nostra vicinanza a chi ne ha 
veramente bisogno e uscire dall’indif-
ferenza. Scegliere di donare solidarie-
tà è una scelta che può fare tanto, i pro-
getti a cui aderire sono molti e possono 
essere scelti anche da chi farà la do-
nazione. Ne sono un esempio: Fondo 
di solidarietà, Non fiori ma opere di be-
ne e Raccolta fondi per l’Ucraina. Ren-
dere la Pasqua più solidale – conclude 

Tullio Dariol – è un gesto che può fare 
bene a tutti: a chi fa il regalo, a chi lo ri-
ceve e a coloro che saranno i destina-
tari di quella solidarietà. Un modo sem-
plice per fare qualcosa di autentico per 
il prossimo”.  
A chi sceglie di fare un regalo solidale 
e a chi lo riceve, lasciando i relativi re-
capiti, Farmacisti in aiuto invierà una 
lettera di ringraziamento a testimo-
nianza della donazione effettuata, in 
cui verrà indicato in cosa verrà trasfor-
mata, (alimenti, medicine, etc.) insie-
me scheda del progetto scelto. 
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte le 
donazioni, anche piccole, che vengono 
fatte possono essere detratte o dedot-
te dalla dichiarazione dei redditi, otte-
nendo così un risparmio fiscale che ri-
duce notevolmente l’importo donato. 
Per avere ulteriori informazioni, con-
tribuire o sostenere in altro modo i 
progetti, visitare il sito www.farmaci-
stiinaiuto.org,  la pagina Facebook 
FarmacistiinaiutoOnlus o contattare: 
segreteria@farmacistiinaiuto.org, op-
pure direttamente la segreteria al tel. 
346-4360567. 

Una Pasqua solidale
Farmacisti in aiuto: “Non solo colombe e cioccolato, 
ma uscire dall’indifferenza per donare una speranza” 
 
di Clarissa Montagna 



Storie

Sara Moroni, giovane talento di Fiumicino,  
sta riscuotendo un ceo successo con la 
realizzazione di questi simboli spirituali.  
Ora anche su magliette, pochette e cappelli  
 
di Fabio Leonardi 

Un mandala 
ci salverà 

60 

Venticinque anni, una laurea in 
lingue e culture straniere. Una 
passione smodata per i viaggi e 

il disegno. Sara Moroni, giovane “talen-
to” del nostro territorio è riuscita a uni-
re le sue passioni e diventare una ce-
lebrità con i suoi mandala. Centinaia di 
contatti ogni giorno e tantissimi ap-
prezzamenti per l’artista di Fiumicino.  

Perché i mandala? “La loro storia – 
spiega Sara – risale a molti secoli fa. 
Venivano utilizzati già nel IV secolo 
dai monaci buddisti perché si pensa-
va che le loro firme e i loro colori aiu-
tassero a liberare la mente e a prepa-
rarla alla meditazione. Nel tempo si è 
accertato che queste figure hanno 
veri e propri effetti terapeutici. E io ne 
sono la prova”.  
“Ho sempre amato disegnarli – con-
tinua Sara – e nel 2019 mi hanno aiu-

tato a superare un momento di diffi-
coltà a livello di salute. Ogni giorno di-
segnavo un mandala, un piccolo dise-
gno circolare, mi aiutava a distogliere 
l’attenzione dalla mia condizione in-
terna di quel periodo. E così, poco alla 
volta, ho capito cosa stavo realmente 
facendo: immettevo armonia nel mio 
corpo. In questo modo – sottolinea – 

riuscivo a rilassare i miei muscoli e la 
mia mente e a focalizzare tutta la mia 
attenzione su quella figura, invece 

che sul mio problema. Ecco cosa so-
no i mandala, sono simboli che ci aiu-
tano ad affrontare le nostre paure 
quotidiane, ci rilassano, infondono 
una sensazione di pace nel contem-
plarli e donano equilibrio alla nostra 
mente. E poi sono bellissimi, tanto 
che nel tempo hanno acquisito anche 
un valore estetico e decorativo”. 
E il progetto “Always?”: “Proviamo a 
far conoscere il mondo dei mandala 
e sensibilizzare le persone sull’impor-
tanza di prendersi cura della propria 
salute mentale – aggiunge – Ho ini-
ziato a realizzare tele uniche e perso-
nalizzate, per donare a ogni casa un 
simbolo di pace e serenità. Ma non ci 

siamo fermati a questo, abbiamo de-
ciso che “Always” è anche un manda-
la da indossare, dipingendoli su T-
shirts, pochette e cappelli. Sono tutti 
pezzi unici realizzati a mano con cura 
artigianale, in questo modo il manda-
la prende vita e diventa parte di chi lo 
indossa. Con “Always” mettiamo tan-
to impegno anche nella salvaguardia 
del pianeta e cerchiamo di utilizzare 
il più possibile materiali ecosostenibi-
li e riciclabili”. 
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Storie

Un precedente noto solo nella campagna locale,  
quello in cui Auro Percoco 85 anni fa si trovò davanti 
il grosso esemplare durante una battuta di caccia  
 
di Francesco Camillo 

Quel lupo di 
Fiumicino del 1937  
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Nell’ultimo periodo nel territo-
rio di Maccarese si sono inse-
diati diversi  lupi. In realtà la 

loro presenza non è nuova, anche se 
in passato gli animali venivano visti 
come grandi nemici dell’uomo. Il ritor-
no dei lupi ha fatto ricordare a Giovan-
ni Zorzi, responsabile dell’Ecomuseo 
di Maccarese e grande cultore di sto-
ria e archeologia del territorio, una vi-
cenda davvero curiosa. Così è andato 
a riprendere i documenti in cui si rac-
conta dell’uccisione di un grosso lupo 
da parte di un cacciatore locale, Alfre-
do Percoco. 
Una storia che qualche anno fa era 
stata raccontata anche da Arturo Per-
coco, figlio di Alfredo. “Mio padre – di-
ceva Arturo – lavorava all’idroscalo, 
proprio dove poi venne ucciso Pasoli-
ni, e aveva il compito di far attraccare 
gli idrovolanti. Ma la vita era dura e 
per mandare avanti la famiglia anda-
va anche a caccia di volpi, per poi ri-
vendere il pellame. Partiva dal vec-
chio faro a piedi per arrivare fino alla 
macchia di Santo Spirito di via della 
Muratella, nella zona dove poi è sorta 
la base dell’Aeronautica Militare. Dor-
miva in mezzo alle mucche, per esse-
re pronto per la posta già all’alba. Un 
giorno, durante una di queste battute 
di caccia, sempre nella macchia di 
Santo Spirito, poco prima dell’estate 
del 1937, si è trovato davanti un gran-
de animale che in un primo momento 
sembrava un cane. Questo gli andava 
incontro e mentre si avvicinava sem-

pre di più, mio padre si è accorto che 
era un lupo. Così ha sparato e l’ha uc-
ciso”. Un fatto che non è passato 
inosservato, tanto da finire su “Il Mes-
saggero” dell’epoca dal titolo “Grosso 
lupo ucciso da un cacciatore a Fiumi-

cino”, dove si legge che l’animale pe-
sava oltre 40 chili e che insieme ad 
Alfredo a caccia c’erano Loreto Scar-
dazza e Attilio Gravina. “Ma in realtà 
– racconta Arturo – con loro c’era an-
che il padre di Giancarlo e Dante Pa-
pili del ristorante Rubbagalline”.  
Il corpo del lupo venne poi portato a 
Fiumicino, dove i pastori temevano 
l’assalto per le loro greggi, all’epoca 
numerosi. I due colpi di fucile di Alfre-

do, oltre all’articolo del quotidiano, ri-
scossero l’attenzione anche della 
Commissione Provinciale Venatoria, 
l’allora Commissario, Pietro Pediconi, 
l’8 giugno 1937 diede ad Alfredo un 
premio di 100 lire.  
Arturo ancora conserva nella propria 
casa di Maccarese, e con orgoglio, il 
quadretto con la lettera del Commis-
sario, il premio, l’articolo di giornale 
dell’epoca. Memoria dei tempi, ora 
molto diversi perché i lupi arrivati a 
Maccarese sono diventati preziosi. 

All’interno del Parco della Riserva 
Statale litorale romano, infatti, sono 
gli unici che possono fare da “guar-
diani” al proliferare della fauna selva-
tica. I daini, come le nutrie, non han-
no più antagonisti e questi predatori 
riescono a contenere la loro crescita 
esponenziale. Sempre che non fini-
scano nel mirino non più dei caccia-
tori, almeno si spera, ma delle molto 
più pericolose e diffuse automobili.
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

9­15 aprile 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76‐78 
Tel. 06‐6505028 
 
16­22 aprile 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 
161/A 
Tel. 06‐65025116 
 
23­29 aprile 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06‐65048357 
 
30 aprile – 6 maggio 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06‐65025633 
 
7­13 maggio 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06‐6502445

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35 
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.00  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 

Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Stilecolore - via Redipuglia, 9 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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